LEGGE 13 luglio 2015, n. 107

Ri forma del sistema nazionale di istruzione e formazi one e del ega per
il riordino delle disposizioni |egislative vigenti. (1530122)

(GU n.162 del 15-7-2015)
Vigente al: 16-7-2015

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Pronul ga
| a seguente | egge:
Art. 1
1. Per affermare il ruolo centrale della scuola nella societa
del  a conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e |le conpetenze

del I e studentesse e degli studenti, rispettandone i tenmpi e gli stil
di apprendi mento, per contrastare |le diseguaglianze socio-culturali e
territoriali, per prevenire e recuperare |'abbandono e | a dispersione
scol astica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e
prof essional e dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una
scuol a aperta, qgual e | aboratorio per manent e di ricerca,
sperinentazi one e innovazione didattica, di partecipazione e di
educazi one alla cittadi nanza attiva, per garantire il diritto allo
studio, le pari opportunita' di successo formativo e di istruzione
permanente dei cittadini, la presente legge da' piena attuazione
all"autonom a delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 21
della l egge 15 marzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni, anche
in relazione alla dotazione finanziaria.

2. Per i fini di cui al comm 1, le istituzioni scolastiche
garanti scono | a parteci pazione alle decisioni degli organi collegial
e la loro organizzazione e orientata alla nassim flessibilita'
di versificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico,

nonche' all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle
strutture, all"introduzione di tecnol ogi e innovative e a

coordi namento con il contesto territoriale. In tale anbi t o,

|"istituzione scolastica effettua l a pr ogr ammazi one triennale
dell'offerta formativa per il potenzianmento dei saperi e delle
conpetenze dell e studentesse e degli studenti e per |'apertura della
conunita' scolastica al territorio con il pieno coinvolginento delle

istituzioni e delle realta' Ilocali
3. La piena realizzazione del curricolo della scuola e i

raggi ungi mrento degli obiettivi di cui ai comm da 5 a 26, la
val ori zzazione delle potenzialita' e degli stili di apprendinento
nonche' della comunita' professionale scolastica con lo sviluppo de
nmet odo cooperativo, nel rispetto della liberta" di insegnanmento, la
col | aborazi one e | a progettazione, |'interazione con le famglie e il
territorio sono perseguiti nediante le forme di flessibilita

del | " autonom a didattica e organi zzativa previste dal regolanmento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275,
e in particolare attraverso

a) |'"articol azione nodul are del nonte orario annuale di ciascuna
disciplina, ivi conpresi attivita' e insegnanmenti interdisciplinari



b) il potenziamento del tenpo scolastico anche oltre i nodelli e

i quadri orari, nei limti della dotazione organica dell'autononma d
cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle
fam glie;

c) la progranmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario
conplessivo del curricolo e di quello destinato alle si ngol e
di scipline, anche nmediante |"articol azi one del gruppo della classe.

4. Al|"attuazione delle disposizioni di cui ai coom dal a 3 s

provvede nei limti della dotazione organica dell'autonoma di cui a
coma 201, nonche’ della dotazione organica di personal e
amm ni strativo, tecnico e ausiliario e delle risorse strunentali e

finanziarie disponibili.
5. Al fine di dare piena attuazione al processo di realizzazione

del |l " autonoma e di ri organi zzazi one dell"intero sistema  di
istruzione, e istituito per |I'intera istituzione scolastica, o
istituto conprensivo, e per tutti gli indirizzi degli istituti
secondari di secondo grado afferenti alla nmedesinma istituzione
scolastica |'organico dell'autonoma, funzionale alle esigenze

didattiche, organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche
cone energenti dal piano triennale dell'offerta formativa predisposto

ai sensi del comma 14. | docenti dell'organico dell'autonoma
concorrono alla realizzazione del piano triennale dell"offerta
formativa con attivita' di insegnanmento, di potenzianento, di

sostegno, di organi zzazi one, di progettazione e di coordi nanento.

6. Le istituzioni scolastiche effettuano |le proprie scelte in
nerito agli i nsegnhanent i e alle attivita' curricolari
extracurricolari, educative e organizzative e individuano il proprio
fabbi sogno di attrezzature e di infrastrutture materiali, nonche' di
posti dell'organico dell'autonom a di cui al conma 64.

7. Le istituzioni scolastiche, nei limti delle risorse unane,
finanziarie e strunentali disponibili a |legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
i ndi viduano il fabbisogno di posti dell'organico dell'autononma, in
rel azione all'offerta formativa che intendono realizzare, ne
rispetto del nonte orario degli insegnanenti e tenuto conto della
quota di autonom a dei curricoli e degli spazi di flessibilita
nonche' in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta
formativa e delle attivita' progettuali, per il raggiungimento degl
obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti:

a) val orizzazione e potenzianmento dell e conpetenze |inguistiche,
con particolare riferinmento all'italiano nonche' alla lingua inglese
e ad altre lingue dell'Unione europea, anche nediante |'utilizzo
del I a nmet odol ogi a Content | anguage integrated | earning;

b) pot enzi ament o dell e conpet enze mat emat i co- |1 ogi che e
scientifiche

c) potenzianmento delle conpetenze nella pratica e nella cultura

nmusicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle
tecniche e nei nedia di produzione e di diffusione delle inmmgini e
dei suoni, anche nediante il coinvolginmento dei nusei e degli altri

istituti pubblici e privati operanti in tali settori
d) sviluppo delle conmpetenze in materia di cittadi nanza attiva e

denocratica attraverso l a val ori zzazi one del | ' educazi one
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dial ogo
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilita
nonche' della solidarieta’ e della cura dei beni comuni e della
consapevol ezza dei diritti e dei doveri; potenzi amento  delle

conoscenze in materia giuridica ed economco-finanziaria e d
educazione all'autoinprenditorialita';

e) sviluppo di conport ament i responsabil i ispirati all a
conoscenza e al rispetto della legalita', della sostenibilita
anbi ental e, dei beni paesaggistici, del patrinonio e delle attivita
cul turali

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai nedia di



produzi one e diffusione delle inmagini;

g) potenzianento delle discipline notorie e svi | uppo di
conportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare
riferimento all'alinmentazione, all'educazione fisica e allo sport, e

attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti
praticanti attivita' sportiva agonistica;
h) sviluppo delle conpetenze digitali degli studenti, con

particol are riguardo al pensiero conputazionale, all'"utilizzo critico
e consapevol e dei social network e dei nedia nonche' alla produzione
e ai legam con il nmondo del |avoro;

i) potenzianento delle netodologie | aboratoriali e delle
attivita' di |aboratorio;

) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogn

forma di discrininazione e del bul I'i sno, anche i nformati co;
pot enzi amento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percors

i ndi vidualizzati e personalizzati anche con il supporto e I a
col | aborazi one dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio
e dell e associazioni di settore e |'applicazione delle Ilinee di
indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati,
emanate dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita’' e della

ricerca il 18 dicenbre 2014;

n valorizzazione della scuola intesa cone comunita' attiva,
aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare
["interazione con le fanmiglie e con la comunita' |ocale, conprese le
organi zzazioni del terzo settore e |le inprese;

n) apertura poneridiana delle scuole e riduzione del nunero di
alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di
cl assi, anche con potenziamento del tenpo scolastico o rinodul azi one
del nonte orario rispetto a quanto indicato dal regolanento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89

0) incremento dell'alternanza scuol a-1avoro nel secondo ciclo d
i struzi one;

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e
coi nvol gi nento degli alunni e degli studenti;

g) individuazione di percorsi e di sistem funzionali alla
premialita e alla valorizzazione del nmerito degli alunni e degl
studenti ;

r) alfabetizzazione e perfezionanento dell'italiano conme |ingua
seconda attraverso corsi e |laboratori per studenti di cittadi nanza o
di lingua non italiana, da organi zzare anche in collaborazione con
gli enti locali e il terzo settore, con |'apporto delle comunita' d

origine, delle famiglie e dei nediatori culturali;
s) definizione di un sistema di orientanento.

8. In relazione a quanto disposto dalla lettera c) del comma 7, le
scuol e con lingua di insegnanento slovena o con insegnanmento bilingue
della regione Friuli-Venezia Gulia possono sottoscrivere, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, apposite convenzion
con i centri rmusicali di lingua slovena di cui al conma 2
dell"articolo 15 della | egge 23 febbraio 2001, n. 38.

9. All'articolo 4, comma 5-quater, del decreto-legge 12 settenbre
2013, n. 104, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 8 novenbre

2013, n. 128, le parole: «un'adeguata quota di prodotti agricoli e
agroal i mentari provenienti da sistem di filiera corta e biologica»
sono sostituite dalle seguenti: «un'adeguata quota di prodotti
agricoli, ittici e agroalinentari provenienti da sistem di filiera
corta e biologica e conmunque a ridotto inpatto anbientale e di
qualita' ».

10. Nelle scuole secondarie di prinb e di secondo g¢grado sono
realizzate, nell'anbito del l e risorse umane, finanziarie e
strunmentali disponibili a |egislazione vigente e, comunque, senza

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, iniziative d
formazione rivolte agli studenti, per promuovere |a conoscenza delle



tecni che di prinmo soccorso, nel rispetto dell'autonom a scolastica,

anche in coll aborazione con il servizio di emergenza territoriale
«118» del Servizio sanitario nazionale e con il <contributo delle
realta' del territorio.

11. A decorrere dall'anno scolastico 2015/2016, il Mnistero
dell"istruzione, dell'universita e della ricerca provvede, entro i

mese di settenmbre, alla tenpestiva erogazione a ciascuna istituzione
scol asti ca autonoma del fondo di funzionanento in relazione alla

qguota corrispondente al periodo conpreso tra il nmese di settenbre e
il mese di di cenbre del I ' anno scol astico di riferimento.
Contestual nente il Mnistero conunica in via preventiva |'ulteriore

risorsa finanziaria, tenuto conto di quanto eventual mente previsto
nel disegno di legge di stabilita', relativa al periodo conpreso tra

il nmese di gennaio ed il nmese di agosto dell'anno scolastico di
riferimento, che sara’ erogata nei limti delle risorse iscritte in
bilancio a | egislazione vigente entro e non oltre il mese di febbraio
del | ' esercizio finanziario successivo. Con il decreto di cui al comma
143 e' determnata la tenpistica di assegnazi one ed erogazione delle
risorse finanziarie alle istituzioni scolastiche al fine di
incrementare i livelli di programmazione finanziaria a carattere

pluriennale dell"attivita' delle scuole. Entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente I|egge, con decreto de
Mnistro dell'istruzione, dell'universita e della ricerca, sono
ridefiniti i criteri di riparto del Fondo per il funzionanmento delle
i stituzioni scolastiche di cui all'articolo 1, comma 601, della Iegge
27 dicenbre 2006, n. 296, e successive nodificazi oni

12. Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il nese di
ottobre dell'anno scol astico precedente al triennio di riferinento,
il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano contiene
anche la progranmazione delle attivita formative rivolte a
personal e docente e amm nistrativo, tecnico e ausiliario, nonche' la
defini zione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione
di sposta per le istituzioni scolastiche. Il piano puo' essere rivisto
annual mente entro il mese di ottobre.

13. L' ufficio scolastico regionale verifica che il piano triennale
dell'offerta formativa rispetti il limte dell' organico assegnato a
ci ascuna i stituzione scol astica e trasnette al M ni stero
dell"istruzione, dell'universita e della ricerca gli esiti della
verifica

14. L' articolo 3 del regolanento di cui al decreto del Presidente
del l a Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e' sostituito dal seguente:

«Art. 3 (Piano triennale dell'offerta formativa). - 1. Ogn
i stituzione scolastica predi spone, con |la partecipazione di tutte Ile
sue conponenti, il piano triennale dell' offerta formativa, rivedibile
annual nente. Il piano e il docunento fondanentale costitutivo
dell'identita" culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche
ed esplicita I a progettazi one curricol are, extracurricol are,

educati va e organi zzativa che | e singole scuole adottano nell'anbito
della | oro autonomi a.

2. Il piano e' coerente con gli obiettivi generali ed educativi de
diversi tipi e indirizzi di studi, determnati a livello nazionale a
norma dell"articolo 8, e riflette |le esigenze del contesto culturale,

sociale ed economico della realta' |locale, tenendo conto della
progranmmazi one territoriale dell"offerta formati va. Esso conprende e
riconosce |le diverse opzioni netodol ogiche, anche di grupp

mnoritari, valorizza le corrispondenti professionalita e indica gl
i nsegnanenti e le discipline tali da coprire:

a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico
del I " autononi a, sulla base del nonte orario degli insegnanmenti, con
riferimento anche alla quota di autonomi a dei curricoli e agli spaz

di flessibilita', nonche' del nunero di alunni con disabilita', ferma
restando la possibilita di istituire posti di sostegno in deroga ne
l[imti delle risorse previste a |egislazione vigente;



b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta
formativa

3. Il piano indica altresi' il fabbisogno relativo ai posti de
personal e anministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto de
[imti e dei parametri stabiliti dal regolanento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto
di quanto previsto dall'articolo 1, comua 334, della Ilegge 29
di cenbre 2014, n. 190, il fabbisogno di infrastrutture e di
attrezzature materiali, nonche’ i pi ani di m gl i oranento
dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80.

4. Il piano e' elaborato dal collegio dei docenti sulla base degl
indirizzi per le attivita' della scuola e delle scelte di gestione e
di ammini strazione definiti dal dirigente scolastico. |1l piano e
approvato dal consiglio d'istituto.

5. Al fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico
promuove i necessari rapporti con gli enti locali e con I|e diverse
realta' istituzionali, culturali, sociali ed econoniche operanti ne
territorio; tiene altresi' conto delle proposte e dei pareri
formul ati dagli organism e dalle associazioni dei genitori e, per le
scuol e secondari e di secondo grado, degli studenti ».

15. All'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma
2, secondo periodo, del regolanento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, cone sostituito dal comma 14
del presente articolo, si provvede nel linte nassino della dotazi one
organi ca conpl essiva del personale docente di cui al comma 201 de
presente articol o.

16. Il piano triennale dell'offerta formativa assicura |'attuazi one
dei principi di pari opportunita prormuovendo nelle scuole di ogn
ordine e grado |'educazione alla parita’ tra i sessi, la prevenzione
della violenza di genere e di tutte le discrininazioni, al fine di
informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori

sulle tematiche indicate dall'articolo 5 coma 2, del decreto-I|egge
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15
ottobre 2013, n. 119, nel rispetto dei linmti di spesa di cui
all"articolo 5-bis, coma 1, pri nmo peri odo, del predetto
decreto-1egge n. 93 del 2013.

17. Le istituzioni scolastiche, anche al fine di pernettere una
val ut azi one conparativa da parte degli studenti e delle famiglie,
assicurano la piena trasparenza e pubblicita dei piani triennal
dell'offerta formativa, che sono pubblicati nel Portale unico di cui

al comma 136. Sono altresi' ivi pubblicate tenpestivanente eventual
revisioni del piano triennale.
18. Il dirigente scolastico individua il personale da asseghare a

posti dell'organico dell'autononmia, con le nodalita' di cui ai comm
da 79 a 83.

19. Le istituzioni scolastiche, nel limte delle risorse
di sponi bili, realizzano i progetti inseriti nei piani triennal
dell'offerta formativa, anche utilizzando le risorse di cui ai comm
62 e 63.

20. Per I'insegnamento della lingua inglese, della nusica e
del I ' educazione notoria nella scuola primaria sono utilizzati,
nell'anmbito delle risorse di organico disponibili, docenti abilitati
all'"insegnamento per la scuola primaria in possesso di conpetenze
certificate, nonche' docenti abilitati all'insegnanento anche per
altri gradi di istruzione in qualita' di specialisti, ai quali ¢

assicurata una specifica formazione nell'anbito del Piano nazionale
di cui al comma 124.

21. Per il potenzianento degli obiettivi formativi riguardanti Ile
materie di cui al conma 7, lettere e) e f), nonche' al fine di
pronuovere |"eccellenza italiana nelle arti, e riconosciuta, secondo
le nmodalita' e i criteri stabiliti, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente | egge, con decreto del Mnistro



del|l"istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con i

Mnistro dei beni e delle attivita" culturali e del turisno,
| ' equi pol |l enza, rispetto alla laurea, alla laurea nagistrale e a
di pl oma di specializzazione, dei titoli rilasciati da scuole e
istituzioni formative di rilevanza nazional e operanti nei settori di
conpetenza del Mnistero dei beni e delle attivita' culturali e de
turisnmo, alle quali si accede con il possesso del diploma di
i struzi one secondaria di secondo grado.

22. Nei periodi di sospensione dell'attivita didattica, le
i stituzioni scolastiche e gli enti locali, anche in collaborazione

con le famiglie interessate e con le realta associative de
territorio e del terzo settore, possono pronuovere, nell"anbito delle

risorse umane, finanziarie e strunmentali disponibili a |egislazione
vi gente e, conunque, senza nuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica, attivita' educative, ricreative, culturali, artistiche e
sportive da svolgere presso gli edifici scolastici

23. Per sostenere e favorire, nel pi u' anpi o contesto
del I ' apprendi nento pernanente definito dalla | egge 28 giugno 2012, n.
92, la nessa a regime di nuovi assetti organizzativi e didattici, in
nodo da innalzare i livelli di istruzione degli adulti e potenziare
|l e conpetenze chiave per |'apprendinento permanente, promnuovere

| "occupabilita' e la coesione sociale, contribuire a contrastare il
fenonmeno dei giovani non occupati e non in istruzione e fornazione,
favorire la conoscenza della lingua italiana da parte degli stranieri

adulti e sostenere i percorsi di istruzione negli istituti d
prevenzione e pena, il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca effettua, con | a coll aborazione dell'Istituto nazionale

di docunentazi one, innovazione e ricerca educativa (IND RE), senza
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, un nonitoraggio
annual e dei percorsi e delle attivita' di anplianento dell ' offerta
formativa dei centri di istruzione per gli adulti e piu in generale
sul | " applicazione del regolanento di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263. Decorso un triennio da
conpl eto avvi o del nuovo sistenma di istruzione degli adulti e sulla
base degli esiti del nonitoraggi o, possono essere apportate nodifiche
al predetto regolamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400.

24. L'insegnanento delle nmaterie scolastiche agli studenti con
disabilita' e' assicurato anche attraverso il riconoscinmento delle
differenti nodalita' di conuni cazi one, senza nuovi 0 nmaggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

25. Il Fondo per il funzionanento delle istituzioni scolastiche
statali, di cui all'articolo 1, comma 601, della |egge 27 dicenbre
2006, n. 296, e successive nodificazioni, e incrementato di euro

123,9 mlioni nell'anno 2016 e di euro 126 mlioni annui dall'anno
2017 fino all'anno 2021.

26. | fondi per il funzionanento anm nistrativo e didattico delle
istituzioni statali dell'alta fornazione artistica, nusicale e
coreutica sono incrementati di euro 7 milioni per ciascuno degli anni
dal 2015 al 2022.

27. Nelle nore della ridefinizione delle procedure per I a
rielezione del Consiglio nazionale per |'alta fornmazione artistica e
nmusicale, gli atti e i provvedinenti adottati dal M ni stero
delI"istruzione, dell'universita' e della ricerca in mancanza de

parere del nedesino Consiglio, nei «casi esplicitamente previsti

dall"articolo 3, comma 1, della | egge 21 dicenbre 1999, n. 508, sono
perfetti ed efficaci

28. Le scuol e secondarie di secondo grado introducono insegnanenti

opzionali nel secondo biennio e nell'ultinm anno anche utilizzando |a
quota di autonomia e gli spazi di flessibilita'. Tali insegnamenti,

attivati nell'anmbito delle risorse finanziarie di sponi bi | i a
| egi sl azi one vigente e dei posti di organico dell'autonom a assegnati

sulla base dei piani triennali dell'offerta formativa, sono parte de



percorso dello studente e sono inseriti nel curriculum dello

studente, che ne individua il profilo associandolo a wun'identita
digitale e raccoglie tutti [ dati utili anche ai fin
dell'orientanento e dell'accesso al nondo del lavoro, relativi a
percorso degli studi, alle conpetenze acquisite, alle eventual
scelte degli insegnamenti opzionali, alle esperienze formative anche
in alternanza scuola-lavoro e alle attivita' culturali, artistiche,
di pratiche nmusicali, sportive e di volontariato, svolte in anbito
extrascol asti co. Con decreto del M nistro del I "i struzi one,

dell'universita' e della ricerca, da adottare, ai sensi dell'articolo
17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge, sentito

il Garante per |a protezione dei dati personali, sono disciplinate |le
nodal ita' di individuazione del profilo dello studente da associare
ad un'identita' digitale, le nodalita" di trattanento dei dat
personali contenuti nel curriculum dello studente da parte d
ciascuna istituzione scolastica, |le nodalita" di trasnissione a
Mnistero dell'istruzione, dell'universita® e della ricerca de
suddetti dati ai fini di renderli accessibili nel Portale wunico di
cui al conmma 136, nonche' i criteri e le nodalita' per la nappatura

del curriculumdello studente ai fini di una trasparente lettura
del I a progettazi one e della val utazi one per conpetenze.

29. 1l dirigente scolastico, di concerto con gli organi collegiali
puo’ i ndi vi duare per cor si formati vi e i niziative diretti
all'orientamento e a garantire un naggiore coinvolginento degl
studenti nonche' la valorizzazione del nerito scolastico e de

talenti. Atale fine, nel rispetto dell'autonom a delle scuole e di
quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Mnistro della
pubblica istruzione 1° febbraio 2001, n. 44, possono  essere
utilizzati anche finanziamenti esterni

30. Nell'"ambito dell'esame di Stato conclusivo dei percorsi d
i struzione secondaria di secondo grado, nello svolginmento de
colloqui la comr ssione d esane tiene conto del curriculum dello
st udent e.

31. Le istituzioni scolastiche possono individuare, nell'anbito
del | ' organi co del|l"autonom a, docenti cui affidare il coordi nanento
delle attivita' di cui al comma 28

32. Le attivita' e i progetti di orientamento scol astico nonche' di
accesso al lavoro sono sviluppati con nodalita' idonee a sostenere
anche le eventuali difficolta" e problematiche proprie degli studenti
di origine straniera. All'attuazione delle disposizioni del prino
peri odo si provvede nell'anbito delle risorse umane, finanziarie e

strunmentali disponibili a |egislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per |la finanza pubbli ca.

33. Al fine di incrementare le opportunita’ di lavoro e le
capacita' di orientanento degli studenti, i percorsi di alternanza
scuol a-1avoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77,
sono attuati, negli istituti tecnici e professionali, per una durata
conpl essiva, nel secondo biennio e nell'ultim anno del percorso di
studi, di alnmeno 400 ore e, nei licei, per una durata conplessiva di

al reno 200 ore nel triennio. Le disposizioni del prino periodo si
applicano a partire dalle classi terze attivate nell'anno scolastico
successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge. | percorsi di alternanza sono inseriti nei piani
triennali dell'offerta formativa.

34. All"articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 77, dopo le parole: «ivi inclusi quelli del terzo settore,»
sono inserite |l e seguenti: «o con gli ordini professionali, ovvero
con i nusei e gli altri istituti pubblici e privati operanti ne
settori del patrinmbnio e delle attivita' culturali, artistiche e
nmusi cali, nonche' con enti che svolgono attivita afferenti a
patri noni o anbientale o con enti di pronozione sportiva riconosciuti
dal CONI, ».



35. L'alternanza scuola-lavoro puo' essere svolta durante Ila

sospensi one delle attivita' didattiche secondo il progranma formativo
e le nodalita' di verifica ivi stabilite nonche' con la nodalita
dell"inpresa formativa sinulata. Il per corso di al ternanza

scuol a-1avoro si puo' realizzare anche all'estero.

36. All"attuazione delle disposizioni di cui ai comm 34 e 35 si
provvede nell ' anbito delle risorse umane, finanziarie e strunental
disponibili a |I|egislazione vigente e, conunque, senza nuovi O
maggi ori oneri per la finanza pubblica.

37. All"articolo 5, comma 4-ter, del decreto-legge 12 settenbre
2013, n. 104, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 8 novenbre

2013, n. 128, il prino periodo e sostituito dal seguente: «A  fini
del |l " attuazione del sistema di alternanza scuol a-Iavoro, delle
attivita' di stage, di tirocinio e di didattica in I|aboratorio, con
decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e della
ricerca, di concerto con il Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali e conil Mnistro per la senplificazione e la pubblica
amm ni strazi one nel caso di coinvolginento di enti pubblici, sentito
il Forum nazionale dell e associ azi oni st udent esche di cui

all"articolo 5-bis del regolanmento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, e successive nodificazioni

e' adottato un regol anmento, ai sensi dell'articolo 17, conma 3, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, con cui e definita la Carta de
diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-I|avoro,
concernente i diritti e i doveri degli studenti della scuola

secondaria di secondo grado inpegnati nei percorsi di fornazione d

cui all"articolo 4 della | egge 28 marzo 2003, n. 53, <cone definiti
dal decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 77, con particolare
riguardo alla possibilita per l|lo studente di esprinere una
val utazione sull'efficacia e sulla coerenza dei percorsi stessi con
il proprio indirizzo di studio».

38. Le scuol e secondarie di secondo grado svolgono attivita d
formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza ne
| uoghi di lavoro, nei limti delle risorse umane, finanziarie e
strunmental i disponibili, nediante |'organizzazione di corsi rivolti
agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza scuola-lavoro ed
effettuati secondo quanto di sposto dal decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81.

39. Per le finalita" di cui ai conmmi 33, 37 e 38, nonche per
| "assistenza tecnica e per il nonitoraggio dell'attuazione delle
attivita' ivi previste, e autorizzata |la spesa di euro 100 mnilion
annui a decorrere dall'anno 2016. Le risorse sono ripartite tra le
i stituzioni scolastiche ai sensi del comua 11.

40. Il dirigente scolastico individua, all'interno del registro d
cui al comma 41, le inprese e gli enti pubblici e privati disponibili
all"attivazione dei percorsi di cui ai conmi da 33 a 44 e stipula

apposi te convenzioni anche finalizzate a favorire |'orientanento
scolastico e wuniversitario dello studente. Analoghe convenzion
possono essere stipulate con nmusei, istituti e luoghi della cultura e

delle arti performative, nonche' con gli uffici centrali e periferic
del Mnistero dei beni e delle attivita culturali e del turisno. Il
dirigente scolastico, al termne di ogni anno scol astico, redige una

scheda di valutazione sulle strutture con l|le quali sono state
stipulate convenzioni, evidenziando la specificita' del loro
potenziale formativo e |le eventuali difficolta" incontrate nella

col | abor azi one.
41. A decorrere dall'anno scol astico 2015/2016 e' istituito presso

le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura il
regi stro nazionale per |'alternanza scuola-lavoro. 1l registro e
istituito dintesa con il Mnistero dell'istruzione, dell'universita
e della ricerca, sentiti il Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali e il Mnistero dello sviluppo economico, e consta delle

seguenti conponenti :



a) un'area aperta e consultabile gratuitamente in cui sono

visibili e inprese e gli enti pubblici e privati disponibili a
svol gere i percorsi di alternanza. Per ciascuna inpresa o ente il
registro riporta il numero massinmo degli studenti amm ssibili nonche
i periodi dell'anno in cui e possibile svolgere |[|'attivita" d

al t ernanza

b) una sezione speciale del registro delle inprese di cu
all"articolo 2188 del codice civile, a cui devono essere iscritte le
i prese per |'alternanza scuola-lavoro; tale sezione consente la
condi vi sione, nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati

personali, delle informazioni relative all'anagrafica, all'attivita
svolta, ai soci e agli altri «collaboratori, al fatturato, a
patrinmonio netto, al sito internet e ai rapporti con gli altri

operatori della filiera delle inprese che attivano percorsi di
al ternanza

42. Si applicano, in quanto conpatibili, i comm 3, 4, 5 6 e 7
dell"articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito,
con nodificazioni, dalla |legge 24 marzo 2015, n. 33.

43. Al |l'"attuazione delle disposizioni di cui ai comm 41 e 42 si
provvede nell ' anbito delle risorse umane, finanziarie e strunental
disponibili a |egislazione vigente e, conunque, senza nuovi O
maggi ori oneri per la finanza pubblica.

44. Nell'anbito del sistena nazionale di istruzione e fornmazione e
nel rispetto delle conpetenze delle regioni, al potenzianmento e alla
val ori zzazi one dell e conoscenze e delle conpetenze degli studenti de
secondo ciclo nonche' alla trasparenza e alla qualita dei relativi
servi zi possono concorrere anche le istituzioni formative accreditate

dalle regioni per la realizzazione di percorsi di istruzione e
f or mazi one pr of essi onal e, finalizzati al | " assol vi ment o de
diritto-dovere all'istruzione e alla formazione. L' offerta formativa

dei percorsi di cui al presente comma e' definita, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, da
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di
concerto con il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato,
le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, ai sens
dell"articolo 3 del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n. 281. Al
fine di garantire agli allievi iscritti ai percorsi di cui a
presente comma pari opportunita' rispetto agli studenti delle scuole
statali di istruzione secondaria di secondo grado, si tiene conto,

nel rispetto delle conpetenze delle regioni, delle disposizioni d
cui alla presente legge. All'attuazione del presente comma Ssi
provvede nell'anmbito delle risorse finanziarie di sponi bi li a

| egi sl azione vigente e della dotazione organica dell'autonoma e,
conmunque, senza nuovi O maggiori oneri per |la finanza pubblica.

45. Le risorse nmesse a disposizione dal Mnistero dell'istruzione,
dell'universita" e della ricerca, a valere sul Fondo previsto
dall'articolo 1, coma 875, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e
successive nodificazioni, destinate ai percorsi degli istituti
tecnici superiori, da ripartire secondo |'accordo in sede di
Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, dall'anno 2016 sono assegnate, in msura non

inferiore al 30 per cento del loro amontare, alle singole
fondazi oni, tenendo conto del nunero dei diplomati e del tasso di
occupabilita' a dodici nesi raggiunti in relazione ai percors

attivati da ciascuna di esse, con riferimento alla fine dell"anno
precedente a quello del finanzianmento. Tale quota costituisce

elemento di prenmialita', da destinare all'attivazione di nuovi
percorsi degli istituti tecnici superiori da parte delle fondazion
esi stenti .

46. | giovani e gli adulti accedono ai percorsi realizzati dagl
istituti tecnici superiori con il possesso di uno dei seguenti titol

di studi o:



a) diploma di istruzione secondaria di secondo grado;

b) diploma professionale conseguito al termine dei percors
guadriennali di istruzione e formazione professionale di cui a
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, conpresi nel Repertorio
nazional e di cui agli accordi in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e
di Bol zano del 27 luglio 2011, di cui al decreto del Mnistro
del |l "istruzione, dell'universita' e della ricerca 11 novenbre 2011
pubblicato nel Supplenento ordinario n. 269 alla Gazzetta Ufficiale
n. 296 del 21 dicenbre 2011, e del 19 gennaio 2012, di cui al decreto

del Mnistro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca 23
aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 31 luglio
2012, integrato da un percorso di istruzione e fornmazione tecnica
superiore ai sensi dell'articolo 9 delle linee guida di cui a

decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri 25 gennaio 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, d
durata annuale, la cui struttura e i cui contenuti sono definiti con
accordo in sede di Conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano.

47. Per favorire le msure di senplificazione e di pronozione degl
istituti tecnici superiori, con decreto del Mnistro dell'istruzione,
dell"universita'" e della ricerca, da adottare entro novanta giorn
dalla data di entrata in vigore della presente | egge, di concerto con
il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, con il Mnistro
dell o sviluppo econonmico e con il Mnistro dell'economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza wunificata ai sens
dell"articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
emanate le linee guida per conseguire i seguenti obiettivi, a
sostegno delle politiche di istruzione e fornmazione sul territorio e
del I o sviluppo dell"'occupazi one dei giovani

a) senplificare e snellire I e procedure per lo svolginmento delle
prove conclusive dei percorsi attivati dagli istituti t ecni ci
superiori, prevedendo nodifiche alla conposizione delle comm ssion
di esane e alla predisposizione e val utazione delle prove di verifica
finali;

b) prevedere |'ammontare del contributo dovuto dagli studenti per

gli esam conclusivi dei percorsi e per il rilascio del diplons;

c) prevedere che la partecipazione dei soggetti pubblici in
qualita' di soci fondatori delle fondazioni di partecipazione cui
fanno capo gli istituti tecnici superiori e le loro attivita possa
avveni re senza determi nare nuovi o maggiori oneri a carico dei loro
bi | anci ;

d) prevedere che, ai fini del riconoscinento della personalita
giuridica da parte del prefetto, |e fondazioni di partecipazione cu
fanno capo gli istituti tecnici superiori siano dotate di un
patrinonio, uniforne per tutto il territorio nazionale, non inferiore
a 50.000 euro e comunque che garantisca |la piena realizzazione di un
ciclo conpleto di percorsi;

e) prevedere per | e fondazioni di partecipazione cui fanno capo
gli istituti tecnici superiori un regine contabile e uno schema di
bil anci o per | a rendi contazi one dei percorsi uniforne in tutto i
territori o nazionale;

f) prevedere che | e fondazioni esistenti alla data di entrata in
vigore della presente |egge possano attivare nel territorio
provinciale altri percorsi di formazione anche in filiere diverse,
fermo restando il rispetto dell'iter di autorizzazione e nell'anbito
delle risorse disponibili a |egislazione vigente. In questo caso dl
istituti tecnici superiori devono essere dotati di un patrinmonio non
inferiore a 100.000 euro.

48. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, di concerto con il Mnistro de

lavoro e delle politiche sociali, con il Mnistro dello sviluppo



economi co, con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e con i

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede
di Conferenza wunificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto
| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281, sono emmnate, senza nuovi O
maggi ori oneri per la finanza pubblica, le linee guida relativanente
ai percorsi degli istituti tecnici superiori relativi all"area della
Mobilita'" sostenibile, ambiti «Mobilita' delle persone e delle nmerc

- conduzi one del nezzo navale» e «Mobilita' delle persone e delle
merci - gestione degli apparati e inpianti di bordo», per unificare
le prove di verifica finale con le prove di esane di abilitazione
allo svolginento della professione di ufficiale di marina nercantile,

di coperta e di nmacchina, integrando l a conposi zi one della
conmi ssione di esame, nediante nodifica delle norme vigenti in
materi a.

49. All'"articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75, e successive nodificazioni
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 3, dopo la lettera b) e inserita |a seguente:

«b-bis) diploma di tecnico superiore previsto dalle linee guida
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri 25
gennai o 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'll
aprile 2008, conseguito in esito ai percorsi relativi alle figure
nazionali definite dall'allegato A, area 1 - efficienza energetica,
al decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita" e della
ricerca 7 settenbre 2011»;

b) al comma 5, dopo |le parole: «ordini e collegi professionali,»
sono inserite le seguenti: «istituti tecnici superiori dell'area
ef fici enza energeti ca, ».

50. Dopo la lettera a) del comma 1 dell'articolo 4 del regol anento
di cui al decreto del Mnistro dello sviluppo economico 22 gennaio
2008, n. 37, e' inserita | a seguente:

«a-bis) diploma di tecnico superiore previsto dalle |inee guida di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008,
conseguito in esito ai percorsi relativi alle figure nazional
definite dall'allegato A, area 1 - efficienza energetica, al decreto

del Mnistro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca 7
settenbre 2011»
51. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e

della ricerca, adottato ai sensi dell'articolo 17, conmma 3, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente |egge, sentiti [ M ni stri
conpetenti, sono definiti i criteri per il riconoscinento dei crediti
acquisiti dallo studente a conclusione dei percorsi realizzati dagl
istituti tecnici superiori previsti dal capo Il delle linee guida d

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008,
definiti ai sensi dell'articolo 69, comma 1, della legge |7 nmaggio
1999, n. 144, secondo le tabelle di confluenza tra gli esiti di
apprendimento in rel azione alle conpetenze acquisite al termne de

suddetti percorsi e le conpetenze in esito ai corsi di |laurea ad ess

assimlabili. L'amontare dei crediti formati vi uni versitari
ri conosciuti non puo' essere conmunque inferiore a cento per i
percorsi della durata di quattro senestri e a centocinquanta per i
percorsi della durata di sei senestri.

52. All"articolo 55, conma 3, del regolanmento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo I|le parole:
«della durata di quattro semestri» sono inserite l|le seguenti: «,
oppure i percorsi formativi degli istituti tecnici superiori previsti
dalle linee guida di cui al decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri 25 gennai o 2008, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 86
del ' 11 aprile 2008».

53. Per consentire al sistema degli istituti superiori per le



industrie artistiche di continuare a garantire i livelli formativi d
qualita' attuali e di fare fronte al paganento del personale e degl
oneri di funzionanento connessi con |'attivita istituzionale e
autorizzata la spesa di 1 nmilione di euro per |"anno 2015.

54. Nelle nore dell'adozione dei regolanenti di cui all'articolo 2,
conma 7, della legge 21 dicenbre 1999, n. 508, |'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto-legge 12 settenbre
2013, n. 104, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 8 novenbre
2013, n. 128, e' increnentata di 2,9 mlioni di euro per |'anno 2015
e di 5 nmlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016

55. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni de
conm 53 e 54, pari a euro 3,9 mlioni per |I'anno 2015 e a euro 5
mlioni annui a decorrere dell'anno 2016, si provvede per euro 2
mlioni per |'anno 2015 e per euro 3 milioni a decorrere dall'anno
2016 nedi ante corrispondente riduzione dell"'autorizzazione di spesa
di cui all"articolo 5, conma 1, lettera a), della legge 24 dicenbre
1993, n. 537. Per i restanti euro 1,9 mlioni per |'anno 2015 e euro
2 mlioni a decorrere dall'anno 2016 si provvede ai sensi di quanto
previsto dal comua 204.

56. Al fine di sviluppare e di migliorare |e conpetenze digital
degli studenti e di rendere la tecnologia digitale wuno strumento

didattico di costruzione delle conpetenze in generale, il Mnistero
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca adotta il Piano
nazi onal e per la scuola digitale, in sinergia con l|a programuazione
europea e regionale e con il Progetto strategico nazionale per la

banda ul tral ar ga.
57. A decorrere dall'anno scolastico successivo a quello in corso

alla data di entrata in vigore della presente |legge, le istituzion
scol asti che pronuovono, all'interno dei piani triennali dell'offerta
formativa e in collaborazione con il Mnistero dell'istruzione

del ' universita' e della ricerca, azioni coerenti con le finalita', i
principi e gli strumenti previsti nel Piano nazionale per la scuola
digitale di cui al comma 56.

58. Il Piano nazionale per la scuola digitale persegue i seguenti
obiettivi:

a) realizzazione di attivita" volte allo svi | uppo delle
conpet enze digitali degl i studenti, anche attraverso I a
col I abor azi one con universita', associazioni, organism del terzo
settore e inprese, nel rispetto dell'obiettivo di cui al comma 7,
lettera h);

b) potenzianmento degli strunmenti didattici e | aboratori al
necessari a mgliorare la formazione e i processi di innovazione

del l e istituzioni scol astiche;
c) adozione di strunenti organizzativi e tecnologici per favorire

| a governance, |a trasparenza e | a condivisione di dati, nonche' lo
scanbio di informazioni tra dirigenti, docenti e studenti e tra
i stituzioni scolastiche ed educative e articolazioni anmnistrative
del Mnistero dell'istruzione, dell'universita e della ricerca;

d) formazi one dei docenti per |'innovazione didattica e sviluppo
della cultura digitale per |'insegnanento, |'apprendinento e la
formazi one dell e competenze |avorative, cognitive e sociali degl
studenti ;

e) f or mazi one dei direttori dei servi zi general i e
amministrativi, degli assistenti ammnistrativi e degli assistenti
tecnici per |'innovazione digitale nell'anm nistrazione;

f) potenziamento delle infrastrutture di rete, sentita Ila
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, con particolare

riferimento alla connettivita' nelle scuol e;

g) valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzion
scol asti che anche attraverso |l a pronozione di una rete nazionale di
centri di ricerca e di fornazione;

h) definizione dei criteri e delle finalita" per |'adozione di



testi didattici in formato digitale e per la produzione e la

di ffusione di opere e materiali per la didattica, anche prodotti
aut onomanente dagli istituti scolastici

59. Le istituzioni scolastiche possono individuare, nell'anbito
del I ' organi co del | " autononi a, docenti cui affidare il coordinanento

delle attivita' di cui al conma 57. Ai docenti puo' essere affiancato
un i nsegnante tecnico-pratico. Dall'attuazione delle disposizioni d

cui al presente comma non devono derivare nuovi 0 maggiori oneri per
I a finanza pubbli ca.

60. Per favorire lo sviluppo della didattica |laboratoriale, Ile
i stituzioni scol asti che, anche attraverso [ pol
tecni co-professionali, possono dotarsi di laboratori territoriali per
| "occupabilita' attraverso |a partecipazione, anche in qualita di
soggetti cofinanziatori, di enti pubblici e locali, canere di
conmercio, industria, artigianato e agricol tura, uni versita',
associ azi oni, fondazioni, enti di formazione professionale, istituti
tecnici superiori e inprese private, per il raggiunginento de

seguenti obiettivi:
a) orientamento della didattica e della formazione ai settori

strategici del made in Italy, in base alla vocazione produttiva,
culturale e sociale di ciascun territorio;
b) fruibilita" di servizi propedeutici al collocanmento al |avoro

o alla riqualificazione di giovani non occupati;
c) apertura della scuola al territorio e possibilita di utilizzo
degli spazi anche al di fuori dell'orario scolastico.

61. | soggetti esterni che wusufruiscono dell'edificio scolastico
per effettuare attivita' didattiche e culturali sono responsabil
del l a sicurezza e del manteni nento del decoro degli spazi

62. Al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di attuare
le attivita' previste nei conm da 56 a 61, nell'anno finanziario
2015 e' utilizzata quota parte, pari a euro 90 mlioni, delle risorse
gia' destinate nell'esercizio 2014 in favore delle istituzion

scol astiche ed educative statali sul Fondo per il funzionanmento delle
i stituzioni scolastiche, di cui all'articolo 1, coma 601, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e successive nodificazioni. A

decorrere dall'anno 2016, e' autorizzata la spesa di euro 30 mnilion
annui. Le risorse sono ripartite tra le istituzioni scolastiche a
sensi del comma 11.

63. Le istituzioni scol astiche perseguono le finalita" di cui ai

conmm dal a 4 e |'attuazione di funzioni organizzative e di
coordi nanmento attraverso |'organico dell'autonoma costituito da
posti comuni, per il sostegno e per il potenziamento dell'offerta
formati va

64. A decorrere dall'anno scolastico 2016/2017, con cadenza
triennale, con decreti del Mnistro dell'istruzione, dell'universita
e della ricerca, di concerto con il Mnistro dell' economa e delle
finanze e con il Mnistro per la senplificazione e la pubblica

anmi ni strazione, sentita la Conferenza unificata di cui all"articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nodi fi cazi oni, e conunque nel limte massino di cui al comma 201 de
presente articolo, e deternminato |'organico dell'autononia su base

regi onal e.

65. Il riparto della dotazione organica tra le regioni e
effettuato sulla base del nunero delle classi, per i posti comuni, e
sull a base del nunero degli alunni, per i posti del potenzianento,
senza ulteriori oneri rispetto alla dotazi one organica assegnata. 1]
riparto della dotazi one organica per il potenziamento dei posti d
sostegno e' effettuato in base al numero degli alunni disabili. S

tiene conto, senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica
assegnata, della presenza di aree nontane o di piccole isole, di aree
interne, a bassa densita’ denmografica o a forte processo
i mmgratorio, nonche' di aree caratterizzate da elevati tassi di
di spersione scolastica. Il riparto, senza wulteriori oneri rispetto



al l a dotazi one organi ca assegnata, considera altresi' il fabbisogno
per progetti e convenzioni di particolare rilevanza didattica e
culturale espresso da reti di scuole o per progetti di valore
nazionale. In ogni caso il riparto non deve pregiudicare I a
realizzazione degli obiettivi di risparm o del regolanento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81. Il
personale della dotazione organica dell'autonomia e tenuto ad

assicurare prioritarianente l|la copertura dei posti vacant i e
di sponi bili.

66. A decorrere dall'anno scolastico 2016/2017 i ruoli de
personal e docente sono regionali, articolati in anmbiti territoriali
suddi visi in sezioni separate per gradi di istruzione, classi di
concorso e tipologie di posto. Entro il 30 giugno 2016 gli uffici
scol astici regionali, su indicazione del Mnistero dell'istruzione,
del['"universita' e della ricerca, sentiti I|le regioni e gli enti
locali, definiscono |'anpiezza degli anbiti territoriali, inferiore

alla provincia o alla citta" netropolitana, considerando:

a) | a popol azi one scol asti ca;

b) la prossimita delle istituzioni scolastiche;

c) le caratteristiche del territorio, tenendo anche conto delle
specificita' delle aree interne, nontane e delle piccole isole, della
presenza di scuole nelle carceri, nonche' di ulteriori situazioni o
esperienze territoriali gia in atto.

67. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al coma 66 non
devono derivare nuovi o nmaggiori oneri per la finanza pubblica.
68. A decorrere dall'anno scol astico 2016/2017, con decreto de

dirigente preposto all'ufficio scolastico regionale, | ' organi co
dell"autonomia e' ripartito tra gli anbiti territoriali. L'organico
del I ' aut ononi a conprende |"organico di diritto e i posti per i
pot enzi anento, |'organi zzazione, |a progettazione e il coordinanmento,
incluso il fabbisogno per i progetti e Ile convenzioni di cui a
quarto periodo del comma 65. A quanto previsto dal presente comma Si
provvede nel limte nmassinmo di cui al comma 201

69. All'esclusivo scopo di far fronte ad esigenze di personale
ulteriori rispetto a quelle soddisfatte dall'organico dell'autonomn a
cone definite dalla presente | egge, a decorrere dall'anno scolastico
2016/ 2017, ad esclusione dei posti di sostegno in deroga, nel caso d
rilevazione delle inderogabili necessita' previste e disciplinate, in
rel azi one ai vigenti ordinanenti didattici, dal regolanmento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, ¢

costituito annual mrente con decreto del Mnistro dell'istruzione,
del"universita" e della ricerca, di concerto con il Mnistro
del | ' economia e delle finanze, un ulteriore contingente di posti non
facenti parte dell'organico dell'autonom a ne' disponibili, per i

personale a tenpo indeterminato, per operazioni di nmobilita o
assunzioni in ruolo. A tali necessita si provvede secondo |e
nmodalita', i criteri e i parametri previsti dal citato decreto de

Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81. Alla copertura di
tali posti si provvede a valere sulle graduatorie di personale
aspirante alla stipula di contratti a tenpo determinato previste

dalla normativa vigente ovvero nediante |'inpiego di personale a
tenmpo indeterm nato con provvedi nenti aventi efficacia |imtatanmente
ad un solo anno scolastico. All'attuazione del presente comma s

provvede nei limti delle risorse disponibili annual nente nello stato
di previsione del Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della

ricerca indicate nel decreto mnisteriale di cui al prino periodo,
ferno restando quanto previsto dall'articolo 64, comma 6, de
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni

dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.

70. di uffici scolastici regionali promovono, senza nuovi O
maggi ori oneri per la finanza pubblica, la costituzione di reti tra
i stituzioni scolastiche del nedesino anbito territoriale. Le reti,
costituite entro il 30 giugno 2016, sono finalizzate all a



val ori zzazione delle risorse professionali, alla gestione conune di
funzioni e di attivita' ammnistrative, nonche' alla realizzazione d
progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive o cultural
di interesse territoriale, da definire sulla base di accordi tra
autonomi e scol astiche di un nmedesinp anbito territoriale, definiti
«accordi di rete».

71. Gi accordi di rete individuano:

a) i criteri ele nodalita" per |[|'utilizzo dei docenti nella
rete, nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti in nateria
di non discrimnazione sul luogo di lavoro, nonche' di assistenza e
di integrazione sociale delle persone con disabilita', anche per
i nsegnanenti opzionali, specialistici, di coordi namrento e di
progettazione funzionali ai piani triennali dell'offerta formativa d
piu' istituzioni scolastiche inserite nella rete;

b) i piani di formazione del personale scol astico;

c) le risorse da destinare alla rete per il perseguinmento delle
proprie finalita';

d le forne e le nodalita' per la trasparenza e la pubblicita
del l e decisioni e dei rendiconti delle attivita' svolte.

72. A fine di razionalizzare gli adenpinenti amministrativi a
carico delle istituzioni scolastiche, |'istruttoria sugli atti
relativi a cessazioni dal servizio, pratiche in materia di contributi
e pensioni, progressioni e ricostruzioni di carriera, trattamento di
fine rapporto del personale della scuola, nonche' sugli ulteriori
atti non strettanente connessi alla gestione della singola
i stituzione scolastica, puo' essere svolta dalla rete di scuole in
base a specifici accordi

73. 1l personale docente gia'" assunto in ruol o a tenpo
indetermnato alla data di entrata in vigore della presente |egge
conserva la titolarita' della cattedra presso la scuola di

appartenenza. Al personale docente assunto nell'anno scolastico
2015/ 2016 medi ante le procedure di cui all'articolo 399 del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297

continuano ad applicarsi |e disposizioni del nmedesino decreto
legislativo in nerito all'attribuzione della sede durante |'anno di
prova e alla successiva destinazione alla sede definitiva. Il
personal e docente assunto ai sensi del comma 98, lettere b) e c), e

assegnato agli anmbiti territoriali a decorrere dall'anno scolastico

2016/ 2017. 1l personale docente in esubero o0 soprannunerario
nel | " anno scol astico 2016/ 2017 e' assegnato agli anbiti territoriali

Dal | " anno scol astico 2016/ 2017 la rnobilita' territoriale e
prof essi onal e del per sonal e docent e opera tra gli anbiti

territoriali.

74. Gi anbiti territoriali e le reti sono definiti assicurando il
rispetto dell'organico dell'autonomia e nell'anbito delle risorse
finanziarie disponibili a |I|egislazione vigente, senza nuovi o]
maggi ori oneri a carico della finanza pubbli ca.

75. L'organico dei posti di sostegno e determinato nel limte
previsto dall"articolo 2, conma 414, secondo periodo, della legge 24
di cenmbre 2007, n. 244, e successive nodificazioni, e dall"articolo
15, comma 2-bis, del decreto-legge 12 settenbre 2013, n. 104,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 8 novenbre 2013, n. 128,
ferma restando |la possibilita' di istituire posti in deroga ai sens
dell"articolo 35 comma 7, della |l egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e
dell"articolo 1, comma 605, lettera b), della | egge 27 dicenbre 2006,
n. 296.

76. Nella ripartizione dell"organico dell'autonoma si tiene conto
dell e esigenze delle scuole con lingua di insegnanento slovena o con
i nsegnanento bilingue sloveno-italiano della regione Friuli-Venezia
Gulia. Per tali scuole, sia il nunero dei posti conuni sia quello
dei posti per il potenzianento dell'offerta formativa e determnato
a livello regionale.

77. Restano salve le diverse determ nazioni che la regione Valle



d' Aosta e |l e province autononme di Trento e di Bol zano hanno adottato
e che possono adottare in materia di assunzi one del personal e docente
ed educativo in considerazione delle rispettive specifiche esigenze
riferite agli organici regionali e provinciali.

78. Per dare piena attuazione all'autonoma scolastica e alla

ri organi zzazi one del sistema di istruzione, il dirigente scolastico,
nel rispetto delle conpetenze degli organi collegiali, ferm restando
i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio,
garanti sce un' efficace ed efficiente gestione delle risorse umane,
finanziarie, tecnologiche e materiali, nonche' gli elenenti conuni
del sistena scol astico pubblico, assicurandone il buon andanento. A

tal e scopo, svolge conpiti di direzione, gestione, organizzazione e
coordinamento ed e' responsabile della gestione delle risorse
finanziarie e strunentali e dei risultati del servizio secondo quanto
previsto dall'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, nonche' della valorizzazione delle risorse unane.

79. A decorrere dall'anno scolastico 2016/2017, per |a copertura

dei posti dell'istituzione scolastica, il dirigente scolastico
propone gli incarichi ai docenti di ruolo assegnati all'anbito
territoriale di riferimento, prioritarianente sui posti conuni e di
sostegno, vacanti e disponibili, al fine di garantire il regolare

avvio delle lezioni, anche tenendo conto delle candi dature presentate
dai docenti nedesim e della precedenza nell'assegnazione della sede
ai sensi degli articoli 21 e 33, comm 6, della legge 5 febbraio

1992, n. 104. Il dirigente scolastico puo' utilizzare i docenti in
classi di concorso diverse da quelle per le quali sono abilitati,
purche' posseggano titoli di studio validi per |'insegnanento della
di sciplina e percorsi formativi e conpetenze professionali coerenti
con gli insegnanenti da inpartire e purche' non siano disponibil
nell"anmbito territoriale docenti abilitati in quelle classi di
concor so

80. Il dirigente scolastico formula la proposta di incarico in
coerenza con il piano triennale dell'offerta formativa. L'incarico ha
durata triennale ed e rinnovato purche' in coerenza con il piano
del|'of ferta formativa. Sono valorizzati il curriculum |e esperienze
e | e conpetenze professionali e possono essere svolti colloqui. La
trasparenza e la pubblicita' dei criteri adottati, degli incarich
conferiti e dei curricula dei docenti sono assicurate attraverso Ila
pubbl i cazione nel sito internet dell'istituzione scol astica.

81. Nel conferire gli incarichi ai docenti, il dirigente scolastico
e tenuto a dichiarare |'assenza di cause di inconpatibilita
derivanti da rapporti di coniugio, parentela o affinita', entro i

secondo grado, con i docenti stessi.
82. L'incarico e assegnato dal dirigente scolastico e Si

perfeziona con |"accettazi one del docente. Il docente che riceva piu
proposte di incarico opta tra quelle ricevute. L'ufficio scolastico
regi onal e provvede al conferinmento degli incarichi ai docenti che non
abbi ano ricevuto o accettato proposte e comunque in caso di inerzia
del dirigente scol asti co.

83. Il dirigente scolastico puo' i ndi vi duare nel | " anmbito

del I ' organi co del |l " autononmia fino al 10 per cento di docenti <che 1lo
coadiuvano in attivita' di supporto organizzativo e didattico
del I"istituzione scolastica. Dall'attuazione delle disposizioni de
presente comma non devono derivare nuovi O maggiori oneri a carico
del I a finanza pubbli ca.

84. I dirigente scol asti co, nell"anbito del I ' or gani co
del | " autonom a assegnato e delle risorse, anche | ogi stiche,
di sponibili, riduce il nunero di alunni e di studenti per classe

rispetto a quanto previsto dal regolamento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, allo scopo di
mgliorare la qualita' didattica anche in rapporto alle esigenze
formative degli alunni con disabilita'.

85. Tenuto conto del perseguinmento degli obiettivi di cui al comm



7, il dirigente scolastico puo' effettuare |le sostituzioni de
docenti assenti per |la copertura di suppl enze tenporanee fino a diec
gi orni con personal e dell'organico dell'autonom a che, ove inpiegato
in gradi di istruzione inferiore, conserva il trattamento stipendiale
del grado di istruzione di appartenenza.

86. In ragione delle conpetenze attribuite ai dirigenti scolastici

a decorrere dall'anno scol astico 2015/2016 il Fondo wunico nazionale
per la retribuzione della posizione, fissa e variabile, e della
retribuzione di risultato dei nedesim dirigenti e increnentato in

msura pari a euro 12 mlioni per |'anno 2015 e a euro 35 mlioni
annui a decorrere dall'anno 2016, al lordo degli oneri a carico dello
Stato. Il Fondo e' altresi' increnmentato di ulteriori 46 mlioni di
euro per |'anno 2016 e di 14 milioni di euro per |[|'anno 2017 da
corrispondere a titolo di retribuzione di risultato una tantum

87. Al fine di tutelare le esigenze di economcita dell'azione
amm nistrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico

dei possibili esiti del contenzioso pendente relativo ai concorsi per
dirigente scolastico di cui al conma 88, <con decreto del Mnistro
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca, da enmanare entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
sono definite le nodalita" di svolginmento di un corso intensivo di

f or mazi one e della rel ativa prova scritta finale, vol to
all"inmmssione dei soggetti di cui al coma 88 nei ruoli de
dirigenti scolastici. Alle attivita' di formazione e alle immssion
inruolo si provvede, rispettivanente, nei linmti delle risorse
di sponibili a |egislazione vigente e a valere sulle assunzion

autorizzate per effetto dell"articolo 39 della legge 27 dicenbre
1997, n. 449, e successive nodificazi oni
88. Il decreto di cui al comma 87 riguarda:
a) i soggetti gia' vincitori ovvero utilmente collocati nelle
graduatori e ovvero che abbi ano superato positivanmente tutte le fas

di procedure concor sual i successivanente annullate in sede
giurisdizionale, relative al concorso per esam e titoli per i

reclutanento di dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale
del Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 13

luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uficiale, 42 serie speciale,
n. 56 del 15 luglio 2011
b) i soggetti che abbiano avuto una sentenza favorevole al neno
nel prinmo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di
entrata in vigore della presente | egge, alcuna sentenza definitiva,
nell"anmbito del ~contenzioso riferito ai concorsi per dirigente
scol astico di Cui al decreto direttoriale del M ni stero
del |l "istruzione, dell'universita' e della ricerca 22 novenbre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 42 serie speciale, n. 94 del 26
novenbre 2004, e al decreto del Mnistro della pubblica istruzione 3
ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta U ficiale, 42 serie speciale,
n. 76 del 6 ottobre 2006, ovvero avverso la rinnovazione della
procedura concorsual e ai sensi della | egge 3 dicenbre 2010, n. 202
89. Le graduatorie regionali, di cui al conma 1-bis dell'articolo
17 del decreto-legge 12 settenbre 2013, n. 104, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 8 novenbre 2013, n. 128, e successive

nodi fi cazioni, nelle regioni in cui, alla data di adozione de
decreto di cui al conma 87 del presente articolo, sono in atto
contenziosi relativi al concorso ordinario per il reclutamento di
dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale del Mnistero
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca 13 luglio 2011
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 42 serie speciale, n. 56 del 15
luglio 2011, rimangono aperte in funzione degli esiti dei percors

formativi di cui al nedesino comma 87.

90. Per le finalita' di cui al comm 87, oltre che per quelle
connesse alla valorizzazione di esperienze pr of essi onal i gia
positivamente formate e inpiegate, i soggetti di cui al conmma 88,
lettera a), che, nell'anno scolastico 2014/2015, hanno prestato



servizio con contratti di dirigente scolastico, sostengono una
sessi one speciale di esane consistente nell'espletanento di una prova
orale sull'esperienza maturata, anche in ordine alla valutazione
sostenuta, nel corso del servizio prestato. A seguito del superanento
di tale prova con esito positivo, sono confermati i rapporti di
lavoro instaurati con i predetti dirigenti scol astici

91. All"attuazione delle procedure di cui ai commi da 87 a 90 si
provvede con le risorse strunentali e finanziarie disponibili a
| egi sl azi one vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della
fi nanza pubbli ca.

92. Per garantire la tenpestiva copertura dei posti vacanti di
dirigente scol astico, a conclusione delle operazioni di nobilita" e
previo parere dell'ufficio scolastico regionale di destinazione,
ferno restando |'accantonanmento dei posti destinati ai soggetti di

cui al comma 88, i posti autorizzati per |'assunzione di dirigenti
scol astici sono conferiti nel limte massino del 20 per cento a
soggetti idonei inclusi nelle graduatorie regionali del concorso per
il reclutamento di dirigenti scolastici bandito con decreto
direttoriale del Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 42 serie
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011. Il Mnistro dell'istruzione,

dell"universita' e della ricerca, con proprio decreto, predispone le
necessarie msure applicative.

93. La valutazione dei dirigenti scolastici e effettuata ai sens
dell"articolo 25, conma 1, del decreto legislativo 30 narzo 2001, n.

165. Nel I'individuazione degli indicatori per Ila valutazione de
dirigente scolastico si tiene conto del contributo del dirigente a
perseguinmento dei risultati per il mglioranento del servi zio

scol astico previsti nel rapporto di autovalutazione ai sensi de

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 80, in coerenza con |le disposizioni contenute ne

decreto |l egislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e dei seguenti criteri
general i :

a) conpetenze gestionali ed organi zzative finalizzate a
raggi ungi mento dei risultati, correttezza, trasparenza, efficienza ed
efficacia dell'azione dirigenziale, in relazione agli obiettivi
assegnati nell'incarico triennale;

b) val orizzazione dell'inpegno e dei nmeriti professionali de
personal e dell'istituto, sotto il profilo individuale e negli anbiti
collegiali;

c) apprezzanmento del proprio operato all'interno della comunita
pr of essi onal e e soci al e;

d) contributo al mnmiglioranento del successo formativo e
scol astico degli studenti e dei processi organizzativi e didattici
nel |l " anmbito dei si stem di aut oval ut azi one, val ut azi one e
rendi cont azi one soci al e;

e) di rezi one unitaria della scuol a, pronozi one dell a
parteci pazione e della coll aborazione tra | e diverse conponenti della
conmuni ta' scol astica, dei rapporti con il contesto sociale e nella
rete di scuole.

94. 1l nucleo per la valutazione dei dirigenti scolastici e

conposto secondo | e disposizioni dell'articolo 25, comm 1, de
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e puo' essere articolato
con una diversa conposizione in relazione al procedinmento e adgl
oggetti di valutazione. La valutazione e' coerente con |'incarico
triennale e con il profilo professionale ed e connessa alla
retribuzione di risultato. Al fine di garantire |e indispensabil
azioni di supporto alle scuole inpegnate per |[|'attuazione della
presente legge e in relazione all'indifferibile esi genza  di
assicurare la valutazione dei dirigenti scolastici e la realizzazione
del sistema nazional e di val utazione previsto dal regolanmento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, per
il triennio 2016-2018 possono essere attribuiti incarichi tenporane



di livello dirigenziale non generale di durata non superiore a tre

anni per le funzioni ispettive. Tali incarichi possono essere
conferiti, nell"anbito della dotazi one organica dei dirigenti tecnici
del Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, a

sensi dell"articolo 19, comm b5-bis e 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, anche in deroga, per

il periodo di durata di detti incarichi, alle percentuali ivi
previste per i dirigenti di seconda fascia. A fini di cui al
presente comma e' autorizzata, per il triennio 2016-2018, I|a spesa
nel limte massimo di 7 mlioni di euro per ciascun anno de

triennio. La percentuale di cui all'articolo 19, conm b5-bis e 6, de

citato decreto legislativo n. 165 del 2001, per i dirigenti tecnici
del Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, ¢

ridetermnata, nell'anbito della relativa dotazione organica, per i
triennio 2016-2018, in msura corrispondente ad una naggiore spesa

non superiore a 7 mlioni di euro per ciascun anno. Ai incarichi per
I e funzioni ispettive di cui ai periodi precedenti sono conferiti in
base alla procedura pubblica di cui all'articolo 19, comma 1-bis, de
decreto legislativo 30 mar zo 2001, n. 165, e successi ve
nodi fi cazioni, mediante valutazione conparativa dei curricula e
previo avviso pubblico, da pubblicare nel sito del M ni stero
del I "istruzione, dell"universita" e della ricerca, che renda
conoscibili il nunmero dei posti e la loro ripartizione tra
anmmi ni strazione centrale e uffici scolastici regionali, nonche i
criteri di scelta da adottare per |a valutazione conparativa.

95. Per |'anno scol astico 2015/2016, il Mnistero dell'istruzione

dell"universita' e della ricerca e autorizzato ad attuare un piano
straordinario di assunzioni a tenpo indetermnato di personale

docente per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e
grado, per la copertura di tutti i posti comuni e di sostegnho
del ' organico di diritto, rimasti vacanti e disponibili all'esito
del I e operazioni di inmissione in ruolo effettuate per il nmedesino

anno scol astico ai sensi dell'articolo 399 del testo unico di cui a
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, al termne delle qual

sono soppresse le graduatorie dei concorsi per titoli ed esam
banditi anteriormente al 2012. Per |'anno scolastico 2015/2016, il
Mnistero dell'istruzione, dell'universita® e della ricerca e

altresi' autorizzato a coprire gli wulteriori posti di cui alla
Tabella 1 allegata alla presente legge, ripartiti tra i gradi di
i struzione della scuola primaria e secondaria e le tipologie di posto
cone indicato nella nmedesima Tabella, nonche' tra le regioni in
propor zi one, per ciascun grado, alla popolazione scolastica delle
scuol e statali, tenuto altresi' conto della presenza di aree nontane

o di piccole isole, di aree interne, a bassa densita' denmpbgrafica o a
forte processo inmgratorio, nonche' di aree caratterizzate da
el evati tassi di dispersione scolastica. | posti di cui alla Tabella
1 sono destinati alla finalita" di cui ai comm 7 e 85 Ala
ripartizione dei posti di cui alla Tabella 1 tra le classi di
concorso si provvede con decreto del dirigente preposto all'ufficio
scolastico regionale, sulla base del fabbisogno espresso dalle

istituzioni scolastiche nedesinme, ricondotto nel limte dell e
graduatorie di cui al comma 96. A decorrere dall'anno scolastico
2016/ 2017, i posti di cui alla Tabella 1 confluiscono nell'organico
del | " autonom a, costituendone i posti per il potenzianmento. A
decorrere dall'anno scol astico 2015/ 2016, i posti per il
pot enzi anment 0 non possono essere coperti con personale titolare di
contratti di supplenza breve e saltuaria. Per il solo anno scol astico

2015/ 2016, detti posti non possono essere destinati alle supplenze d
cui all"articolo 40, comma 9, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e

non sono disponibili per |le operazioni di nobilita', utilizzazione o
assegnazi one provvi sori a.
96. Sono assunti a tenpo indetermnato, nel linmte dei posti di cui

al comma 95:



a) i soggetti iscritti a pieno titolo, alla data di entrata in
vigore della presente |egge, nelle graduatorie del concorso pubblico
per titoli ed esam a posti e cattedre bandito con decreto
direttoriale del Mnistero dell"'istruzione, dell'universita' e della
ricerca n. 82 del 24 settenmbre 2012, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale, 42 serie speciale, n. 75 del 25 settenbre 2012, per i
reclutanento di personale docente per |le scuole statali di ogn
ordi ne e grado;

b) i soggetti iscritti a pieno titolo, alla data di entrata in
vigore della presente legge, nelle graduatorie ad esaurimento de
personal e docente di cui all'articolo 1, conma 605, lettera c), della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e successi ve modi fi cazi oni
escl usi vanente con il punteggio e con i titoli di preferenza e
precedenza posseduti alla data dell'ultinp aggiornanento delle
graduatorie ad esaurinmento, avvenuto per il triennio 2014-2017

97. Al piano straordinario di assunzioni partecipano i soggetti di
cui al comma 96. Alle fasi di cui al comm 98, lettere b) e «c),
parteci pano i soggetti che abbiano presentato apposita domanda di
assunzi one secondo |l e nodalita' e nel rispetto dei termni stabiliti
dal comma 103. | soggetti che appartengono ad entranbe |e categorie
di cui alle lettere a) e b) del comm 96 scelgono, con la stessa
domanda, per quale delle due categorie essere trattati.

98. Al piano straordinario di assunzioni si provvede secondo Ile

nodalita' e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate:

a) i soggetti di cui al comma 96, lettere a) e b), sono assunti
entro il 15 settenbre 2015, nel Ilimte dei posti vacanti e
di sponibili in organico di diritto di cui al prinmo periodo del comua

95, secondo | e ordinarie procedure di cui all'articolo 399 del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e
successive nodificazioni, di conpetenza degli wuffici scolastici
regi onali;

b) in deroga all"articolo 399 del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive nodificazioni, i
soggetti di cui al comma 96, lettere a) e b), che non risultano
destinatari della proposta di assunzione nella fase di cui alla
lettera a) del presente conma, sono assunti, con decorrenza giuridica
al 1° settenbre 2015, nel limte dei posti vacanti e disponibili in
organico di diritto che residuano dopo la fase di cui alla lettera
a), secondo |a procedura nazionale di cui al comma 100;

c) in deroga all"articolo 399 del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive nodificazioni, i
soggetti di cui al comma 96, lettere a) e b), che non risultano
destinatari della proposta di assunzione nelle fasi di cui alle
lettere a) o b) del presente comma, sono assunti, con decorrenza
giuridica al 1° settenbre 2015, nel linmte dei posti di cui alla
Tabella 1, secondo | a procedura nazionale di cui al comma 100.

99. Per i soggetti assunti nelle fasi di cui alle lettere b) e «¢)

del comma 98, |'assegnazione alla sede avviene al termne della
relativa fase, salvo che siano titolari di contratti di supplenza
diversi da quelli per supplenze brevi e saltuarie. 1In tal caso
| ' assegnazi one avviene al 1° settenbre 2016, per i soggetti inpegnati
i n suppl enze annuali, e al 1° luglio 2016 ovvero al term ne degl

esam conclusivi dei corsi di studio della scuola secondaria di
secondo grado, per il personale titolare di supplenze sino al termne

delle attivita' didattiche. La decorrenza economica del relativo
contratto di |avoro consegue alla presa di servizio presso la sede
assegnat a.

100. | soggetti interessati dalle fasi di cui al comma 98, lettere
b) e c), se in possesso della relativa specializzazione, esprinono
["ordine di preferenza tra posti di sostegno e posti comuni
Esprinono, inoltre, |'ordine di preferenza tra tutte le province, a
livello nazionale. In caso di indisponibilita sui posti per tutte le
province, non si procede all'assunzione. All'assunzione si provvede



scorrendo |'elenco di tutte le iscrizioni nelle graduatorie, dando
priorita" ai soggetti di cui al conma 96, lettera a), rispetto agl
iscritti nelle graduatorie ad esaurinento e, in subordine, in base a
punt eggi o posseduto per ciascuna classe di concorso.

101. Per ciascuna iscrizione in graduatoria, e secondo |'ordine di
cui al comma 100, la provincia e la tipologia di posto su cui ciascun
soggetto e' assunto sono determinate scorrendo, nell'ordine, le
provi nce secondo | e preferenze indicate e, per ciascuna provincia, la
ti pol ogia di posto secondo |a preferenza indicata.

102. | soggetti di cui al comma 98, lettere b) e <c), accettano
espressanente | a proposta di assunzione entro dieci giorni dalla data
del  a sua ricezione secondo |le nodalita' di cui al comma 103. In caso
di mancata accettazione, nel termne e con le nodalita'" predetti, i
soggetti di cui al comm 96 non possono essere destinatari di
ulteriori proposte di assunzione a tenmpo indetermnato ai sensi de
pi ano straordinario di assunzioni. | soggetti che non accettano la
proposta di assunzione eventualnmente effettuata in wuna fase non
parteci pano alle fasi successive e sono definitivanmente espunti dalle
rispettive graduatorie. Le disponibilita' di posti sopravvenute per
effetto delle rinunce all'assunzi one non possono essere assegnate in
nessuna delle fasi di cui al conma 98.

103. Per le finalita' di cui ai conmm da 95 a 105 e' pubblicato un
apposito avviso nella GCGazzetta Ufficiale. 11l medesino  avvi so
disciplinai termini e le nodalita' previste per |e comunicazioni con
i soggetti di cui al conma 96, incluse |la domanda di assunzione e
| ' espressione delle pref erenze, la proposta di assunzi one,
|"accettazione o la rinuncia. L' avviso stabilisce quali conunicazion
vengono effettuate a nezzo di posta elettronica certificata ovvero
attraverso | 'uso, anche esclusivo, del sistema informativo, gestito
dal Mnistero dell'istruzione, dell "universita e della ricerca, in
deroga agli articoli 45, coma 2, e 65 del codi ce
del I ' anmi ni strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 nmarzo
2005, n. 82, e successive nodificazioni

104. E escluso dal piano straordinario di assunzioni il personale
gia' assunto quale docente a tenpo indeterminato alle dipendenze
dell o Stato, anche se presente nelle graduatorie di cui al comma 96
lettere a) e b), e indipendentenente dalla classe di concorso, da
tipo di posto e dal grado di istruzione per i quali vi e iscritto o
in cui e assunto. Sono altresi' esclusi i soggetti che non sciol gano
la riserva per conseguinento del titolo abilitante entro il 30 giugno
2015, ferno restando quanto previ sto dal periodo precedente.

105. A decorrere dal 1° settenbre 2015, le graduatorie di cui, a
comma 96, lettera b), se esaurite, perdono efficacia ai fin
del | " assunzi one con contratti di qualsiasi tipo e durata.

106. La prima fascia delle graduatorie di circolo e di istituto de
personal e docente ed educativo previste dall'articolo 5 de
regolamento di cui al decreto del Mnistro della pubblica istruzione
13 giugno 2007, n. 131, continua a esplicare la propria efficacia,
per i soli soggetti gia" iscritti alla data di entrata in vigore
della presente | egge, non assunti a seguito del piano straordinario
di assunzioni di cui al comma 95 del presente articolo.

107. A decorrere dall'anno scolastico 2016/2017, |'inserinento
nelle graduatorie di circolo e di istituto puo' avvenire
esclusivanente a seguito del consegui ment o del titolo di
abi litazione.

108. Per |'anno scolastico 2016/2017 e’ avvi ato un pi ano
straordinario di nobilita territoriale e professionale su tutti i
posti vacanti dell'organico dell'autononia, rivolto ai docenti
assunti a tenpo indeterm nato entro |'anno scol astico 2014/2015. Tal e
personal e parteci pa, a domanda, alla nmobilita per tutti gli anbit

territoriali a livello nazionale, in deroga al vincolo triennale di
per manenza nella provincia, di cui all'articolo 399, comma 3, de
testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e



successive nodificazioni, per tutti i posti vacanti e disponibil

inclusi quelli assegnati in via provvisoria nell'anno scolastico
2015/ 2016 ai soggetti di cui al comm 96, Ilettera b), assunti a

sensi del comma 98, lettere b) e c¢). Successivanente, i docenti di
cui al comma 96, lettera b), assunti a tenpo indeterm nato a seguito
del piano straordinario di assunzioni ai sensi del comma 98, lettere
b) e c), e assegnati su sede provvisoria per |'anno scolastico
2015/ 2016, parteci pano per " anno scol asti co 2016/ 2017 alle
operazioni di nobilita' su tutti gli anbiti territoriali a Ilivello
nazi onale, ai fini del I " attribuzi one dell"incarico triennal e.
Limtatamente all'anno scolastico 2015/2016, i docenti assunti a
tenpo indetermnato entro |'anno scolastico 2014/2015, anche in
deroga al vincolo triennale sopra citato, possono richi edere
| " assegnazi one provvisoria interprovinciale. Tale assegnazione puo

essere disposta dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca nel limte dei posti di organico dell'autonomna
di sponibili e autorizzati.

109. Fermp restando quanto previsto nei comm da 95 a 105, ne
rispetto della procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39, comm
3 e 3-bis, della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive
nodi fi cazioni, |"accesso ai ruoli a tenpo indeterm nato del personale
docente ed educativo della scuola statale avviene con |le seguenti
nodalita'

a) nedi ante concorsi pubblici nazionali su base regionale per
titoli ed esam ai sensi dell'articolo 400 del testo unico di cui a
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, conme nodificato dal comma
113 del presente articolo. La determi nazione dei posti da nettere a
concorso tiene conto del fabbisogno espresso dalle istituzion
scol astiche nei piani triennali dell'offerta formativa. | soggetti
util mente collocati nelle graduatorie di nmerito dei concorsi pubbli ci
per titoli ed esam del personal e docente sono assunti, nei liniti
dei posti messi a concorso e ai sensi delle ordinarie facolta
assunzionali, nei ruoli di cui al comma 66, sono destinatari della
proposta di incarico di cui ai comrmi da 79 a 82 ed esprinobno, secondo
|"ordine di graduatoria, la preferenza per |'anbito territoriale d
assunzione, riconpreso fra quelli della regione per cui hanno
concorso. La rinuncia all'assunzione nonche' |a mancata accettazione
in assenza di una valida e notivata giustificazione conportano I|a
cancel | azi one dalla graduatoria di nerito;

b) i concorsi di cui alla lettera a) sono banditi anche per i
posti di sostegno; a tal fine, in conformta con quanto previsto
dall"articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, cone nodificato dal comma 113 del presente

articolo, i bandi di concorso prevedono lo svolginmento di distinte
prove concorsuali per titoli ed esam, suddivise per i posti di
sostegno della scuola dell'"infanzia, per i posti di sostegno della
scuola primaria, per i posti di sostegno della scuola secondaria di
prinmo grado e per quelli della scuola secondaria di secondo grado; il

superanento delle rispettive prove e la valutazione dei relativi
titoli da' luogo ad una distinta graduatoria di nerito conpilata per
ci ascun grado di istruzione. Conseguentenente, per i concorsi di cui
alla lettera a) non possono essere predisposti elenchi finalizzati
al | "assunzi one a tenpo indeterm nato sui posti di sostegno;

c) per |'assunzione del personal e docente ed educativo, continua

ad applicarsi |"articolo 399, comma 1, del testo unico di cui a

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, fino a totale scorrinento
delle relative graduatorie ad esaurinmento; i soggetti iscritti nelle
graduatori e ad esaurinmento del personale docente sono assunti, ai
sensi delle ordinarie facolta' assunzionali, nei ruoli di cui a

conma 66, sono destinatari della proposta di incarico di cui ai comm
da 79 a 82 ed esprimobno, secondo |'ordine delle rispettive

graduatorie, la preferenza per |'anbito territoriale di assunzione,
riconpreso fra quelli della provincia in cui sono iscritti. Continua



ad applicarsi, per le graduatorie ad esaurimento, |'articolo 1, comma
4- qui nqui es, del decreto-legge 25 settenbre 2009, n. 134, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2009, n. 167

110. A decorrere dal concorso pubblico di cui al comma 114, per
ci ascuna cl asse di concorso o tipologia di posto possono accedere
all e procedure concorsuali per titoli ed esam, di cui all'articolo
400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.

297, <come nodificato dal comma 113 del presente articol o,
esclusivanente i candidati in possesso del relativo titolo di
abilitazione all'insegnanento e, per i posti di sostegno per la
scuola dell'infanzia, per la scuola primaria e per la scuola
secondaria di prinob e di secondo grado, i candidati in possesso de

relativo titolo di specializzazione per le attivita' di sostegno
didattico agli alunni con disabilita'. Per il personale educativo
continuano ad applicarsi |e specifiche disposizioni vigenti per
|'accesso alle relative procedure concorsuali. A concorsi pubblici
per titoli ed esami non puo’ comunque partecipare il personale

docente ed educativo gia' assunto su posti e cattedre con contratto
i ndividuale di lavoro a tenpo indeterm nato nelle scuole statali

111. Per |a partecipazione ai concorsi pubblici per titoli ed esam
di cui all"articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, cone nodificato dal conmma 113 del presente
articolo, e dovuto un diritto di segreteria il cui amontare e
stabilito nei relativi bandi

112. Le some riscosse ai sensi del comm 111 sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate a
pertinenti capitoli di spesa della missione «lstruzione scolastica»
dello stato di previ si one del M ni stero del | "istruzione,
dell"universita' e della ricerca, per 1o svolginento della procedura
concor sual e.

113. All"articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, e successive nodificazioni, sono apportate le
seguenti nodificazioni

a) il prino periodo del comma 01 e' sostituito dai seguenti: «l
concorsi per titoli ed esami sono nazionali e sono indetti su base
regi onale, con cadenza triennale, per tutti i posti vacanti e
disponibili, nei limti delle risorse finanziarie di sponi bi i
nonche' per i posti che si rendano tali nel triennio. Le relative
graduatorie hanno validita' triennal e a decorrere dal | " anno
scol asti co successivo a quello di approvazione delle stesse e perdono
efficacia con la pubblicazione delle graduatorie del concor so

successi vo e comunque alla scadenza del predetto triennio»;

b) al secondo periodo del comma 01, dopo le parole: «d
un' effettiva» sono inserite | e seguenti: «vacanza e»;

c) al prino periodo del comma 02, le parole: «All'indizione de

concorsi regionali per titoli ed esam» sono sostituite dalle
seguenti: «All'indizione dei concorsi di cui al comm O0l» e, a
secondo periodo del conma 02, le parole: «in ragione dell'esiguo
nunmero di candidati» sono sostituite dalle seguenti: «in ragione
del | ' esi guo nunero dei posti conferibili»;

d) al terzo periodo del comma 02, la parola: «disponibili» e

sostituita dalle seguenti: «messi a concorso»;

e) al comma 1, le parole: «e, per le scuole e per |le classi di
concorso per le quali sia prescritto, del titolo di abilitazione
all'insegnamento, ove gia' posseduto» sono soppresse;

f) al comma 14, la parola: «e'» e sostituita dalle seguenti:
«puo' essere»;

g) al corma 15 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La
predetta graduatoria e' conposta da un nunmero di soggetti pari, a
massi no, ai posti nessi a concorso, naggiorati del 10 per centox»;

h) il conma 17 e' abrogato;

i) al comma 19, dopo le parole: «i candidati» sono inserite le
seguenti: «dichiarati vincitori» e le parol e: «event ual ment e



di sponi bili» sono sostituite dalle seguenti: «nessi a concorso»,;

) al conma 21, |le parole: «in ruolo» sono soppresse.

114. 1l Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e dell a
ricerca, ferma restando | a procedura autorizzatoria, bandisce, entro
il 1° dicenbre 2015, un concorso per titoli ed esam per |'assunzione
a tenmpo indeterminato di personale docente per le istituzioni
scol astiche ed educative statali ai sensi dell'articolo 400 del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, cone
nodi ficato dal comma 113 del presente articolo, per |la copertura, ne
l[imti delle risorse finanziarie disponibili, di tutti i posti
vacanti e disponibili nell'organico dell'autonom a, nonche' per i
posti che si rendano tali nel triennio. Limtatamente al predetto
bando sono valorizzati, fra i titoli wvalutabili in termni di
maggi ore punt eggi o:

a) il titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito a
seguito sia dell'accesso ai percorsi di abilitazione tramte
procedure selettive pubbliche per titoli ed esam , sia de
consegui mento di specifica |aurea magi strale o a ciclo unico;

b) il servizio prestato a tenpo determnato, per un periodo
continuativo non inferiore a centottanta giorni, nelle istituzion
scol astiche ed educative di ogni ordine e grado.

115. 11 personal e docente ed educativo e' sottoposto al periodo di
formazione e di prova, il cui positivo superanento det erm na
|"effettiva i mm ssione in ruolo.

116. 11 superanmento del periodo di formazione e di prova e
subordinato allo svol gimento del servizio effettivamente prestato per
al reno centottanta giorni, dei quali almeno centoventi per le
attivita' didattiche.

117. 11 personal e docente ed educativo in periodo di formazione e
di prova e' sottoposto a valutazione da parte del dirigente
scol astico, sentito il comtato per la valutazione istituito ai sens
dell"articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, cone sostituito dal comma 129 del presente

articolo, sulla base dell'istruttoria di un docente al quale sono
affidate dal dirigente scolastico | e funzioni di tutor

118. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca sono individuati gli obiettivi, |le nodalita di
val ut azi one del grado di raggiunginento degli stessi, le attivita

formative e i criteri per la valutazione del personale docente ed
educativo in periodo di formazione e di prova.
119. In caso di val utazione negativa del periodo di fornazione e di

prova, il personal e docente ed educativo e' sottoposto ad un secondo
periodo di formazione e di prova, non rinnovabile.
120. Continuano ad applicarsi, in quanto conpatibili con i comm da

115 a 119 del presente articolo, gli articoli da 437 a 440 del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

121. Al fine di sostenere |a formazione continua dei docenti e di
val ori zzarne | e conpetenze professionali, e istituita, nel rispetto
del limte di spesa di cui al comma 123, |a Carta elettronica per
| ' aggi ornamento e la formazione del docente di ruolo delle
i stituzioni scolastiche di ogni ordine e gr ado. La Carta,
del I"inporto nominale di euro 500 annui per ciascun anno scol astico,
puo' essere utilizzata per |'acquisto di libri e di testi, anche in
formato digitale, di pubblicazioni e di riviste comunque util
al | " aggi ornamento professionale, per |'acquisto di hardware e
software, per |'iscrizione a corsi per attivita' di aggiornanento e
di qualificazione delle conpetenze professionali, svolti da enti
accreditati presso il Mnistero dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, a corsi di laurea, di |laurea magistrale, specialistica
0 aciclo unico, inerenti al profilo professionale, ovvero a cors
post lauream o a naster uni versitari i nerenti al profilo
prof essi onal e, per rappresentazioni teatrali e cinematografiche, per
['ingresso a nusei, nostre ed eventi culturali e spettacoli dal vivo,



nonche' per iniziative coerenti con le attivita' i ndi vi duat e
nell"anbito del piano triennale dell ' offerta formativa delle scuole e
del Pi ano nazionale di fornmazione di cui al comm 124. La somma d
cui alla Carta non costituisce retribuzione accessoria ne' reddito

i mponi bil e.

122. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, di
concerto con il Mnistro dell'istruzione, dell'universita e della
ricerca e con il Mnistro dell' econom a e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, sono definiti i criteri e le nodalita" di assegnazione e
utilizzo della Carta di cui al comma 121, |'inporto da assegnare
nell'anmbito delle risorse disponibili di cui al coma 123, tenendo
conto del sistema pubblico per la gestione dell'identita digitale,
nonche' le nodalita" per |'erogazione delle agevolazioni e de

benefici collegati alla Carta medesina

123. Per le finalita' di cui al conma 121 e' autorizzata la spesa
di euro 381,137 nmilioni annui a decorrere dall'anno 2015.

124. Nell' anbito degli adenpimenti connessi alla funzione docente,
la formazione in servizio dei docenti di ruolo e obbligatoria,
permanente e strutturale. Le attivita' di formazione sono definite

dall e singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano
triennale dell " offerta formativa e con i risultati enmersi dai pian
di mglioramento delle i stituzioni scol asti che previsti dal
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorita'" nazionali indicate ne
Pi ano nazi onal e di formazione, adottato ogni tre anni con decreto de
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sentite

| e organi zzazi oni sindacali rappresentative di categoria.
125. Per |'attuazione del Piano nazionale di fornazione e per la
realizzazione delle attivita' formative di cui ai conm da 121 a 124
e' autorizzata la spesa di euro 40 nilioni annui a decorrere
dal | ' anno 2016.
126. Per la valorizzazione del merito del personale docente e

istituito presso il Mnistero dell'istruzione, dell"universita e
della ricerca un apposito fondo, con |o stanzianento di euro 200
mlioni annui a decorrere dall'anno 2016, ripartito a livello
territoriale e tra le istituzioni scolastiche in proporzione alla
dot azi one organi ca dei docenti, considerando altresi' i fattori di
conplessita' delle istituzioni scolastiche e delle aree soggette a
maggi ore rischi o educativo, con decreto del Mnistro dell'istruzione,
del " universita' e della ricerca

127. 11 dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati
dal comtato per la valutazione dei docenti, istituito ai sens

dell"articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, cone sostituito dal comma 129 del presente
articol o, assegna annual mente al personale docente una soma de
fondo di cui al conmma 126 sulla base di notivata val utazi one.

128. La somma di cui al comma 127, definita bonus, e destinata a
val orizzare il merito del personale docente di ruol o delle
i stituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e ha natura di
retribuzi one accessori a.

129. Dall'inizio dell"anno scol astico successivo a quello in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge, |'articolo 11
del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297

e' sostituito dal seguente:

«Art. 11 (Conmitato per |a valutazione dei docenti). - 1. Presso
ogni istituzione scolastica ed educativa e' istituito, senza nuovi o0
maggi ori oneri per la finanza pubblica, il comtato per I a
val ut azi one dei docenti .

2. Il comtato ha durata di tre anni scolastici, e presieduto da
dirigente scolastico ed e costituito dai seguenti comnponenti :

a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti da
coll egio dei docenti e uno dal consiglio di istituto;



b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e
per il prino ciclo di istruzione; un rappresentante degli studenti e
un rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo di istruzione,
scelti dal consiglio di istituto

c) un conponente esterno individuato dall'ufficio scolastico
regionale tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici

3. Il comtato individua i criteri per la valorizzazione de
docenti sulla base:

a) della qualita" dell'insegnanento e del contributo a
mglioranento dell'istituzione scolastica, nonche' del successo
formati vo e scol astico degli studenti;

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in
rel azione al potenzianento delle compet enze degl i al unni e
del 1" i nnovazi one didattica e nmet odol ogi ca, nonche’ della

col | aborazione alla ricerca didattica, alla docunmentazione e alla
di ffusi one di buone pratiche didattiche;

c) delle responsabilita’ assunte nel coordi namento organizzativo
e didattico e nella formazi one del personale.

4. Il comitato esprime altresi' il proprio parere sul superanento
del periodo di formazione e di prova per il personale docente ed
educativo. A tal fine il conmtato e conposto dal dirigente
scol astico, che |o presiede, dai docenti di cui al comma 2, lettera

a), ed e integrato dal docente a cui sono affidate |le funzioni di
tutor.

5. Il comtato valuta il servizio di cui all'articolo 448 su
richiesta del I "i nteressat o, previa rel azi one del dirigente
scol astico; nel caso di wvalutazione del servizio di un docente
conponente del comtato, ai lavori non partecipa |'interessato e il
consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto. |
comtato esercita altresi' |e conpetenze per la riabilitazione de

personal e docente, di cui all"articolo 501».
130. Al termine del triennio 2016-2018, gli uffici scolastic

regionali inviano al Mnistero dell'istruzione, dell"universita e
della ricerca una relazione sui criteri adottati dalle istituzion
scol astiche per il riconoscimento del nerito dei docenti ai sens

dell"articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, cone sostituito dal comma 129 del presente
articolo. Sulla base delle relazioni ricevute, un apposito Conitato

tecni co scientifico nom nat o dal M nistro del | "i struzi one,
dell"universita' e della ricerca, previo confronto con le parti
sociali e le rappresentanze professionali, predispone le |linee guida

per la valutazione del nerito dei docenti a livello nazionale. Tal
i nee guida sono riviste periodicanente, su indicazione del Mnistero

delI"istruzione, dell'universita' e della ricerca, sulla base delle
evi denze che energono dalle relazioni degli wuffici scol asti ci
regionali. A conponenti del Comitato non spetta alcun conpenso,

indennita', gettone di presenza, rinborso di spese o enolunento
comunque denomi nat o.

131. A decorrere dal 1° settembre 2016, i contratti di lavoro a
tenmpo determinato stipulati con il personale docente, educativo,
anmmi ni strativo, tecnico e ausiliario presso e i stituzion
scol astiche ed educative statali, per la copertura di posti vacanti e
di sponi bili, non possono superare | a durata conpl essiva di trentase
nmesi, anche non continuativi.

132. Nello stato di previsione del Mnistero dell'istruzione,
del'"universita" e della ricerca e istituito un fondo per i
paganenti in esecuzione di provvedinenti giurisdizionali aventi ad
oggetto il risarcinmento dei danni conseguenti alla reiterazione di
contratti a term ne per una durata conpl essiva superiore a trentase
nmesi, anche non continuativi, su posti vacanti e disponibili, con la
dotazione di euro 10 mlioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016,

fermo restando quanto previsto dall'"articolo 14 del decreto-legge 31
di cenbre 1996, n. 669, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28



febbraio 1997, n. 30, e successive nodificazioni.

133. Il personal e docente, educativo, amministrativo, tecnico o
ausiliario in posizione di comando, distacco o fuori ruolo alla data
di entrata in vigore della presente legge, sulla base di un
provvedi nento formal e adottato ai sensi della normativa vigente, puo
transitare, a seguito di una procedura conparativa, nei ruol
del | " ammi ni strazione di destinazione, di cui all'articolo 1, comua 2
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165, previa valutazione
delle esigenze organizzative e funzi onal i del | " anmi ni st razi one
nmedesima e nel limte delle facolta' assunzionali, ferno restando
gquanto di sposto dall'articolo 1, comma 330, della legge 23 dicenbre
2014, n. 190.

134. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 331, della |egge
23 dicenbre 2014, n. 190, non si applicano nell'anno scolastico
2015/ 2016. Agli oneri derivanti dal presente comm, pari ad euro 12
mlioni nell'anno 2015 e ad euro 25,1 mlioni nell"anno 2016, si
provvede ai sensi del comma 204.

135. 1l contingente di 300 posti di docenti e dirigenti scolastici
assegnati presso il Mnistero dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca ai sensi dell'articolo 26, coma 8, prinp periodo,
del la | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e successive nodificazioni, e
confermato per |'anno scolastico 2015/2016, in deroga al limte
nunerico di cui al medesinmo prino periodo.

136. E istituito il Portale unico dei dati della scuol a.

137. Il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e dell a
ricerca, in conformta con |'articolo 68, comma 3, del codice
del | " amri ni strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 nmarzo
2005, n. 82, e successive nodificazioni, e in applicazione de

decreto | egislativo 24 gennaio 2006, n. 36, garantisce stabilnente
|"accesso e la riutilizzabilita" dei dati pubblici del sistenma
nazi onal e di istruzione e formazione, pubblicando in formato aperto i

dati relativi ai bilanci delle scuole, i dati pubblici afferenti a

Sistema  nazional e di val ut azi one, | " Anagr af e dell'edilizia
scol astica, i dati in forma aggregata dell' Anagrafe degli studenti, i
provvedi nenti di incarico di docenza, i piani dell offerta formativa,
conpresi quelli delle scuole paritarie del sistema nazionale di
istruzione di cui all"articolo 1 della | egge 10 marzo 2000, n. 62, e
successive nodificazioni, i dati dell'Gsservatorio tecnologico, i
materiali didattici e |l e opere autoprodotti dagli istituti scol asti ci
e rilasciati in formto aperto secondo le nodalita' di cu

all"articolo 15 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, e successive

nodi ficazioni. Pubblica altresi' i dati, i docunent i e le
informazioni utili a valutare |'avanzamento didattico, tecnologico e
d' i nnovazi one del sistenm scol astico

138. Il Portale di cui al comm 136, gestito dal Mnistero
del |l "istruzione, dell'universita' e della ricerca, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali, rende accessibili i dati del
curriculumdell o studente di cui al comm 28, condivisi con i
M nistero da ciascuna istituzione scolastica, e il curriculum de
docente di cui al comma 80.

139. Il Portale di cui al conma 136 pubblica, inoltre, la

normativa, gli atti e le circolari in conformta alle disposizion
del decreto-legge 22 dicenbre 2008, n. 200, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 18 febbraio 2009, n. 9, e del decreto
| egi slativo 14 nmarzo 2013, n. 33.

140. | dati presenti nel Portale di cui al comma 136 o0 conunque
nella disponibilita" del Mnistero dell'istruzione, dell'universita
e della ricerca non possono piu' essere oggetto di richiesta alle
i stituzioni scol astiche.

141. Per |'anno 2015 e' autorizzata |la spesa di euro 1 milione per
| a predisposizione del Portale di cui al cooma 136 e, a decorrere
dal I ' anno 2016, e' autorizzata |a spesa di euro 100.000 annui per le



spese di gestione e di manteni mento del nedesino Portale.

142. Al fine di fornire un supporto tenpestivo alle istituzion
scol astiche ed educative nella risoluzione di problem connessi alla
gestione ammini strativa e contabile, attraverso la creazione di un
canal e permanente di comuni cazione con gli uffici conpetenti de
Mnistero dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca e
val ori zzando | a condi vi sione di buone pratiche tra Ile istituzioni
scol asti che medesi me, a decorrere dall'anno scolastico successivo a
quello in corso alla data di entrata in vigore della presente |egge

e' avviato un progetto sperinentale per la realizzazione di un
servizio di assistenza. Il servizio di assistenza e realizzato
nell'ambito delle ri sorse umane, finanziarie e st runent al
di sponibili a |egislazione vigente e, conunque, senza nuovi O
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

143. A fini di i ncrenment are | "autonomia contabile delle
istituzioni scolastiche ed educative statali e di senplificare dl
adenpi menti amministrativi e contabili, il Mnistro dell'istruzione,
dell"universita' e della ricerca provvede, con proprio decreto, di
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, entro

centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, ad apportare |l e necessarie nodifiche al regolamento di cui a
decreto del Mnistro della pubblica istruzione 1° febbraio 2001, n.

44, provvedendo anche all'arnoni zzazi one dei sistem contabili e alla
di sciplina degl i or gani e dell"attivita' di revisi one
amm ni strativo-contabile dei convitti e degli educandati.

144. Al fine di potenziare il sistena di val utazione delle scuole,

previsto dal regolanento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, e' autorizzata la spesa di euro 8
mlioni per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019 a favore
delI'Istituto nazionale per |a val utazione del sistema educativo di
istruzione e di formazione (INVALSI). La spesa e’ destinata
prioritarianente:

a) alla realizzazione delle rilevazioni nazi onal i degl
apprendi menti ;

b) alla partecipazione dell'ltalia alle indagini internazionali

c) all'autovalutazione e alle visite valutative delle scuole.

145. Per le erogazioni liberali in denaro destinate agl
investinenti in favore di tutti gli istituti del sistema nazionale d
i struzione, per la realizzazione di nuove strutture scolastiche, Ila
manut enzi one e il potenziamento di quelle esistenti e per il sostegno
a interventi che mgliorino |'occupabilita' degli studenti, spetta un
credito d'inmposta pari al 65 per cento delle erogazioni effettuate in
ci ascuno dei due periodi d'inposta successivi a quello in corso al 31
di cenbre 2014 e pari al 50 per cento di quelle effettuate nel periodo
d' i mposta successivo a quello in corso al 31 dicenbre 2016

146. 11 credito d inposta di cui al comma 145 e' riconosciuto alle
persone fisiche nonche' agli enti non comerciali e ai soggetti
titolari di reddito d'inpresa e non e cumulabile con altre
agevol azi oni previste per |e nedesi ne spese.

147. 11 credito d inposta di cui al conma 145 e' ripartito in tre
quote annuali di pari inporto. Le spese di cui al comma 145 sono
amesse al credito d inposta nel linte dell'inporto massino di euro
100. 000 per ciascun periodo d'inposta. Per i soggetti titolari di
reddito d'inpresa, il credito d' i npost a, ferma rest ando I a
ripartizione in tre quote annuali di pari inporto, e utilizzabile
tramte conpensazione ai sensi dell'"articolo 17  del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive nodificazioni, e non
rileva ai fini delle inposte sui redditi e dell'inposta regionale
sulle attivita' produttive.

148. 11 credito d'inmposta e' riconosciuto a condizione che |l e some
siano versate in un apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato secondo le nopdalita' definite con decreto del M nistro

del|l"istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con i



Mnistro dell'economia e delle finanze. Le predette some sono
ri assegnate ad apposito fondo iscritto nello stato di previsione de
M nistero dell'istruzione, dell'universita e della ricerca per
| " erogazi one alle scuole beneficiarie. Una quota pari al 10 per cento
del l e somme conpl essivanmente iscritte annual mente sul predetto fondo

e' assegnata alle istituzioni scolastiche che risultano destinatarie
delle erogazioni liberali in wun anmontare inferiore alla nedia
nazi onal e, secondo le nodalita' definite con il decreto di cui a
prino peri odo.

149. | soggetti benefi ci ari provvedono a dare pubbl i ca
comuni cazi one del |l ammontare dell e sonme erogate ai sensi del comma
148, nonche' della destinazione e dell'utilizzo delle erogazion

stesse tramite il proprio sito web istituzionale, nell"anbito di una
pagi na dedicata e facilnente individuabile, e nel portale telematico
del Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, ne

rispetto delle disposizioni del codice in materia di protezione de
dati personali, di cui al decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196
Al " attuazione del presente conma si provvede nell'anbito delle

ri sorse umane, finanziarie e strunentali disponibili a |egislazione
vi gente e, conunque, senza nuovi o0 maggiori oneri per il bilancio
dello Stato.

150. Al maggiori oneri derivanti dalla concessione del credito
d inmposta di cui ai conm da 145 a 149, valutati in euro 7,5 mlion
per |'anno 2016, in euro 15 mlioni per |'anno 2017, in euro 20,8
mlioni per |'anno 2018, in euro 13,3 nmilioni per |"anno 2019 e in
euro 5,8 mlioni per |'anno 2020, si provvede ai sensi dei comm 201
e seguenti.

151. All"articolo 15 del testo unico delle inposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, e successive nodificazioni, sono apportate le seguent i

nodi fi cazi oni
a) al comma 1, la lettera e) e sostituita dalla seguente:

«e) |l e spese per frequenza di corsi di istruzione universitaria, in
m sura non superiore a quella stabilita per le tasse e i contributi
del e universita' statali»;

b) al comma 1, dopo la lettera e) e inserita |la seguente:

«e-bis) le spese per la frequenza di scuole dell'infanzia del prino
ciclo di istruzione e della scuola secondaria di secondo grado de
si stema nazionale di istruzione di cui all"articolo 1 della |legge 10
marzo 2000, n. 62, e successive nodificazioni, per un inmporto annuo
non superiore a 400 euro per alunno o studente. Per |e erogazion
liberali alle istituzioni scolastiche per |'anmpliamento dell'offerta
formativa rimane fernmo il beneficio di cui alla lettera i-octies),
che non e' cumul abile con quello di cui alla presente lettera»;

c) al comma 2, dopo le parole: «lettere c), e),» e inserita la
seguente: «e-bis), ».

152. Il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
avvia, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, un piano straordinario di verifica della permanenza

dei requisiti per il riconoscinento della parita' scolastica di cui
all"articolo 1, comma 4, della legge 10 marzo 2000, n. 62, con
particol are riferinmento alla coerenza del piano triennale

dell'offerta formativa con quanto previsto dalla | egislazione vigente
e al rispetto della regolarita" contabile, del principio della
pubblicita' dei bilanci e della legislazione in materia di contratti
di lavoro. A fini delle predette attivita' di verifica, il piano
straordinario e’ diretto a i ndi vi duare prioritarianmente l e
i stituzioni scol astiche secondarie di secondo grado caratterizzate da
un nunmero di diplomati che si discosta significativanmente dal nunero

degli alunni frequentanti le «classi iniziali e internmedie. Il
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca presenta
annual nente alle Camere una rel azione recante |'illustrazione degl

esiti delle attivita" di verifica. Al'"attuazione del presente conma



si  provvede nell'anbito delle risorse umane, finanziarie e
strunmentali disponibili a |egislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli ca.

153. Al fine di favorire |la costruzione di scuole innovative da
punt o di vi sta architettonico, i npi anti sti co, t ecnol ogi co,
del|'efficienza energetica e della sicurezza strutturale e
antisisnmica, caratterizzate dalla presenza di nuovi anbienti di

appr endi ment o e dal | ' apertura al territorio, il M nistro
dell"istruzione, dell'universita’ e della ricerca, con proprio
decreto, d'intesa con la Struttura di mssione per il coordi namento e
i mpul so nel | " att uazi one di interventi di riqualificazione

dell'"edilizia scolastica, istituita con decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri 27 mnmaggio 2014 presso la Presidenza de
Consiglio dei ministri, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente | egge, provvede a ripartire le risorse di cu

al comma 158 tra le regioni e individua i criteri per |'acquisizione
da parte delle stesse regioni delle manifestazioni di interesse degl
enti locali proprietari delle aree oggetto di intervento e

interessati alla costruzione di una scuol a innovati va.

154. Le regioni, entro i sessanta giorni successivi al termne di
cui al comma 153, provvedono a sel ezionare almeno uno e fino a cinque
interventi sul proprio territorio e a dare formale conunicazione

della selezione al Mnistero dell'istruzione, dell'universita e
del I a ricerca.

155. Il Mnistro dell'istruzione, dell'universita e della ricerca,
con proprio decreto, sentita | a Conferenza permanente per i rapporti
tralo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano, indice specifico concorso con procedura aperta, anche
nmedi ante procedure tel emati che, avent e ad oggetto proposte
progettuali relative agli interventi individuati dalle regioni ai
sensi del comma 154, nel linmte delle risorse assegnate dal comma 158
e comunque nel nunero di al neno uno per regione.

156. | progetti sono valutati da una conmissione di esperti, cui
parteci pano anche la Struttura di missione di cui al comma 153 e un
rappresentante del Mnistero dell'istruzione, dell"universita e
della ricerca. La comm ssione, per ogni area di intervento, conunica
al Mnistero dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca i
prino, il secondo e il terzo classificato ai fini del finanzianento.

Al nmenbri della comm ssione non spetta alcun gettone di presenza o
altro enol unento conunque denoni nat o.

157. Gi enti locali proprietari delle aree oggetto di intervento
possono affidare i successivi livelli di progettazione ai soggetti
i ndividuati a seguito del concorso di cui al conma 155 del presente
articolo, ai sensi dell'articolo 108, comma 6, del codice de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui a
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

158. Per la realizzazione delle scuole di cui al comm 153 e
utilizzata quota parte delle risorse di cui all"articolo 18, coma 8,

del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 9 agosto 2013, n. 98, pari a euro 300
mlioni nel triennio 2015-2017, rispetto alle quali i canoni di
| ocazi one da corrispondere all'lIstituto nazionale per |'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) sono posti a carico dello
Stato nella msura di euro 3 milioni per |"anno 2016, di euro 6

mlioni per |'anno 2017 e di euro 9 wmlioni annui a decorrere
dal I ' anno 2018.

159. Al ' GCsservatorio per |'edilizia scolastica di cui all"articolo
6 della |l egge 11 gennaio 1996, n. 23, al quale partecipa la Struttura

di mssione per il coordinanento e impulso nell'attuazione di
interventi di riqualificazione dell'edilizia scolastica, istituita
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 maggio 2014
presso | a Presidenza del Consiglio dei mnistri, sono attribuiti,

senza nuovi o naggiori oneri per la finanza pubblica, anche conpiti



di indirizzo, di programuazione degli interventi in materia di
edilizia scolastica nonche' di diffusione della cultura della
sicurezza. Alle sedute dell' Csservatorio e' consentita, su specifiche
tematiche, la partecipazione delle organizzazioni civiche aventi
conpet enza ed esperienza conprovate sulla base di criteri oggettivi e
predefiniti. E istituita una Gornata nazionale per la sicurezza
nel l e scuol e.

160. Al fine di consentire |lo svolginento del servizio scolastico
in anbienti adeguati e sicuri, | a pr ogr amazi one nazi onal e
predi sposta in attuazione dell"articolo 10 del decreto-legge 12
settenbre 2013, n. 104, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 8
novenbre 2013, n. 128, come da ultino nodificato dai conm 173 e 176

del presente articolo, rappresenta il piano del fabbisogno nazionale
in materia di edilizia scolastica per il triennio 2015-2017, ¢
aggi ornata annual nente e, per il triennio di riferinento, sostituisce

i piani di cui all'articolo 11, conma 4-bis, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 17
di cembre 2012, n. 221, anche tenendo conto dei dati inseriti
nel | ' Anagr af e dell'edilizia scolastica, ed e' utile per
| " assegnazi one di finanzianmenti statali conunque destinati alla nessa
in sicurezza degli edifici scolastici, conprese le risorse di cu

all"articolo 18, coma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9 agosto 2013, n. 98, a
beneficio degli enti locali con la possibilita che i canoni di
i nvestinento siano posti a carico delle regioni. La programmazi one
nazionale e' altresi' utile per |'assegnazione di tutte Ile risorse
destinate nel triennio di riferimento all'edilizia scolastica,
conprese quelle relative alla quota a gestione statale dell'otto per
mlle dell'inposta sul reddito delle persone fisiche di cui
all"articolo 48 della | egge 20 maggi o 1985, n. 222, e successive
nodi fi cazi oni, nonche' quelle di cui al Fondo previsto dall'articolo
32-bis del decreto-legge 30 settenmbre 2003, n. 269, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla |egge 24 novenbre 2003, n. 326, cone da ultino
increnentato dall'articolo 2, comm 276, della Ilegge 24 dicenbre
2007, n. 244, inriferinento al quale i termini e le nodalita di

i ndi vi duazione degli interventi di adeguanento strutturale e
antisismco sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio
dei mnistri, su proposta  del M nistro del | "istruzione

dell"universita" e della ricerca. Atali fini i poteri derogatori per

interventi di edilizia scolastica di cui all'articolo 18, conma
8-ter, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive
nodi fi cazioni, sono estesi per tutta la durata della progranmazi one
nazi onal e triennal e 2015-2017

161. Le risorse non utilizzate alla data di entrata in vigore della
presente legge e relative ai finanzianenti attivati ai sens
dell"articolo 11 del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488,
dell"articolo 1 della | egge 23 dicenbre 1991, n. 430, e dell'articolo

2, comma 4, della legge 8 agosto 1996, n. 431, nonche' ai
finanzianenti erogati ai sensi dell'articolo 4 della |legge 11 gennaio
1996, n. 23, fatte salve quelle relative a interventi in corso di

realizzazione o le cui procedure di appalto sono aperte, cone
previsto dal regolanento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, sono destinate all'attuazione di

ulteriori interventi urgenti per Ila sicurezza degl i edifici
scol astici. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, gli enti locali beneficiari dei predetti
finanzi ament i trasnmettono al M ni stero del | "istruzi one

dell'universita' e della ricerca e alla societa’ Cassa depositi e
prestiti Spa il nonitoraggio degli interventi realizzati, pena la

revoca delle citate risorse ancora da erogare. Le conseguent
econom e accertate, a seguito del conpletamento dell'intervento



finanziato ovvero della sua nancata realizzazione, sono destinate,
secondo criteri e nodalita definiti con decreto del Mnistro
del I"istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con i
Mnistro dell'economia e delle finanze, a wulteriori interventi
urgenti di edilizia scolastica individuati nell"anbito della
progranmmazi one nazionale di cui al comma 160, ferm restando i pian
di anmortamento in corso e le correlate autorizzazioni di spesa
nonche' agli interventi che si rendono necessari all'esito delle
i ndagi ni di agnostiche sugli edifici scolastici di cui ai comm da 177
a 179 e a quelli che si rendono necessari sulla base dei dati
risultanti dall' Anagrafe dell'edilizia scolastica.

162. Le regioni sono tenute a fornire al Mnistero dell'istruzione,
dell"universita' e della ricerca, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, il nonitoraggio conpleto de
piani di edilizia scolastica relativi alle annualita" 2007, 2008 e
2009, finanziati ai sensi dell'articolo 1, comma 625, della |legge 27
di cenmbre 2006, n. 296, pena la mancata successiva assegnazione di
ulteriori risorse statali. Le relative econonmie accertate all'esito
del nmonitoraggio restano nella disponibilita" delle regioni per
essere destinate a interventi urgenti di messa in sicurezza degl
edifici scolastici sulla base di progetti esecutivi presenti nella
rispettiva pr ogr anmmazi one regi onal e pr edi spost a ai sens
dell"articolo 10 del decreto-legge 12 settenbre 2013, n. 104,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 8 novenbre 2013, n. 128,
cone da ultinmo nodificato dai commi 173 e 176 del presente articolo,

nonche' agli interventi che si rendono necessari all'esito delle
i ndagi ni di agnostiche sugli edifici scolastici di cui ai conm da 177
a 179 e a quelli che si rendono necessari sulla base dei dati
risultanti dall' Anagrafe dell'edilizia scolastica. di interventi
devono essere comunicati dalla regione conpetente al Mnistero
delI"istruzione, dell'universita’ e della ricerca, che definisce

tenpi e nodalita' di attuazione degli stessi
163. A valere sui rinborsi delle quote dell'Unione europea e di

cof i nanzi ament o nazi onal e del | a progranmmazi one PON FESR 2007/ 2013, le
risorse relative ai progetti retrospettivi per interventi di edilizia
scolastica, al netto delle eventuali some ancora dovute a

beneficiari finali degli stessi progetti, confluiscono nel Fondo
unico per |'edilizia scolastica per essere inpiegate, sulla base
del I a progranmmazi one regionale di cui al conma 160, nello stesso
territorio ai quali erano destinate e per progetti con analoghe

finalita' di edilizia scolastica. Le risorse sono altresi' destinate
agli interventi che si rendono necessari all'esito delle indagini
di agnostiche sugli edifici scolastici di cui ai comm da 177 a 179 e
a quelli che si rendono necessari sulla base dei dati risultanti
dal | ' Anagrafe dell'edilizia scolastica. Alle eventuali decurtazion

di spesa successivanente deci se dalla Comm ssione europea in esito ad
audit riguardanti i progetti retrospettivi di cui al presente comma e

all e conseguenti restituzioni delle risorse dell'Unione europea e di
cof i nanzi amento nazionale si fa fronte nediante corrispondente
ri duzi one del Fondo unico per |'edilizia scolastica.

164. La sanzione di cui all'articolo 31, comm 26, lettera a),
della | egge 12 novenbre 2011, n. 183, e successive nodificazioni, da
applicare nell'anno 2015 agli enti locali che non hanno rispettato i
patto di stabilita' interno per |'anno 2014, e' ridotta di un inporto
pari alla spesa per edilizia scolastica sostenuta nel corso dell'anno
2014, purche' non gia' oggetto di esclusione dal saldo valido ai fin
della verifica del rispetto del patto di stabilita interno. A tale
fine, gli enti locali che non hanno rispettato il patto di stabilita
interno nell'"anno 2014 conunicano al Mnistero dell'econonia e delle
finanze, nediante il sistema web della Ragioneria generale dello
Stato, entro il termne perentorio di quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, |e spese sostenute nell'anno
2014 per |'edilizia scolastica.



165. Al fine di assicurare |la prosecuzione e il conpl etanmento degl
interventi di nmessa in sicurezza degli edifici scolastici finanziati
ai sensi dell'articolo 80, comma 21, della |egge 27 dicenbre 2002, n.
289, e successive nodificazioni, con le delibere del Conitato
interm nisteriale per |a progranmazi one economica (CIPE) n. 102/04
del 20 di cenbre 2004, di approvazi one del prinp programua stralcio, e
n. 143/2006 del 17 novenbre 2006, di approvazione del secondo
programma stralcio, conme rinodulati dalla delibera del CPE n.
17/ 2008 del 21 febbraio 2008, e' consentito agli enti Dbeneficiari,
previa rendi contazi one dei lavori eseguiti da produrre al Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti entro sessanta giorni dalla data

di entrata in vigore della presente | egge e conunque non oltre il 31
di cenbre 2015, ['utilizzo delle econom e derivanti dai ribassi d' asta
per la realizzazione di altri interventi finalizzati alla sicurezza
dell e scuol e anche sugli stessi edifici e nel rispetto del Ilimte
conpl essivo del finanziamento gia' autorizzato. Le nodalita della
rendi cont azi one sono rese note attraverso il sito web istituzionale

del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |legge. La
mancat a rendi contazione nel termne indicato preclude |['utilizzo
delle eventuali risorse resi due ancor a nella disponibilita

del|'ente, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato
entro trenta giorni dalla scadenza del termne di cui al prino
peri odo del presente coma. Le some relative a interventi non
avviati e per i quali non siano stati assunti obblighi giuridicanente
vincol anti, anche giacenti presso la societa’ Cassa depositi e
prestiti Spa, sono destinate dal CIPE alle nedesine finalita d

edilizia scolastica in favore di interventi conpr esi nella
progranmmazi one nazionale triennale 2015-2017 di cui al conma 160,
secondo nodalita' individuate dallo stesso Comitato, nonche' degl

interventi che si rendono necessari all'esito delle i ndagi n
di agnostiche sugli edifici scolastici di cui ai comm da 177 a 179 e
di quelli che si rendono necessari sulla base dei dati risultanti

dal | ' Anagrafe dell'edilizia scolastica. A fine di garantire Ila
soll ecita attuazi one dei programm finanziati ai sensi dell'articolo
18, comma 1, lettera b), del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennai o 2009, n. 2, con
la delibera del CIPE n. 32/2010 del 13 naggio 2010, e dei progranm

di intervento finanziati ai sensi dell'articolo 33, conma 3, della
| egge 12 novenbre 2011, n. 183, con la delibera del CIPE n. 6 del 20
gennai o 2012, il parere richiesto ai provveditorati per |le opere
pubbl i che sui progetti definitivi presentati dagli enti beneficiari
si intende positivamente reso entro trenta giorni dalla richiesta,
ovvero entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge per quelli presentati precedentenmente. di enti
beneficiari trasnettono al Mnistero delle infrastrutture e de

trasporti |e aggiudi cazioni provvisorie dei lavori entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge, pena la
revoca dei finanziamenti. Le risorse oggetto di revoca sono destinate
dal CIPE alle nedesine finalita" di edilizia scolastica in favore di

interventi conpresi nel |l a pr ogr anmazi one nazi onal e triennal e
2015- 2017, secondo nodalita' individuate dal medesino Conitato.

166. 11 termine di utilizzo delle risorse del Fondo rotativo per |a
progettualita' per gli interventi di edilizia scolastica, di cu

all"articolo 1, comma 54, quarto periodo, della legge 28 dicenbre
1995, n. 549, come da ultinmo nodificato dal conma 167 del presente
articolo, e differito al 31 dicenbre 2018.

167. All"articolo 1, conma 54, quarto periodo, della |egge 28

dicenmbre 1995, n. 549, e successive nodificazioni, l|e parole:
«inseriti nel piano straordinario di nessa in sicurezza degli edifici
scol astici, con particolare riguardo a quelli che insistono sul

territorio delle zone soggette a rischio sismco» sono sostituite
dal l e seguenti: «di edilizia scolastica e puo" essere alinmentato



anche da risorse finanziarie di soggetti esterni».

168. All"articolo 9 del decreto-legge 12 settenbre 2014, n. 133,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 11 novenbre 2014, n. 164,
e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

«2-octies. | pareri, i wvisti, e i nulla osta relativi agl
interventi di cui al comm 1 sono resi dalle anmnistrazion
conpetenti entro quarantaci nque giorni dalla richiesta, anche tramte
conferenza di servizi, e, decorso inutilmente tale ternine, si
i nt endono acquisiti con esito positivo».

169. All"articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 24 giugnho
2014, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 agosto
2014, n. 114, e successive nodificazioni, le parole: «1° settenbre
2015» sono sostituite dalle seguenti: «1° novenbre 2015».

170. Le risorse di cui all"articolo 2, comma 239, della I|egge 23

di cenmbre 2009, n. 191, e successive nodificazioni, destinate alla
real i zzazi one del piano straordinario di nmessa in sicurezza degl
edifici scolastici individuati dalla risoluzione parlanentare n
8-00143 del 2 agosto 2011 delle Commissioni riunite V e VII della
Canera dei deputati, in relazione alle quali non siano state assunte

obbl i gazi oni giuridicanente vincolanti alla data di entrata in vigore
della presente | egge, sono destinate alla programuazi one nazi onal e di
cui all"articolo 10 del decreto-legge 12 settenbre 2013, n. 104,
convertito, con, nodificazioni, dalla | egge 8 novenbre 2013, n. 128,
cone da ultinmo nodificato dai comm 173 e 176 del presente articolo,

nonche' agli interventi che si rendono necessari all'esito delle
i ndagi ni diagnostiche sugli edifici scolastici di cui ai conm da 177
a 179 del presente articolo a quelli che si rendono necessari sulla
base dei dati risultanti dall' Anagrafe dell'edilizia scolastica

171. 1l nonitoraggio degli interventi di cui ai conm da 159 a 176
e' effettuato secondo quanto disposto dal decreto legislativo 29

di cenbre 2011, n. 229.

172. Le risorse della quota a gestione statale dell'otto per mlle
dell"inposta sul reddito delle persone fisiche, di cui all'articolo
48 della | egge 20 maggi o 1985, n. 222, e successive nodificazioni
relative all'edilizia scolastica sono destinate agli interventi di
edilizia scolastica che si rendono necessari a seguito di eventi
eccezionali e inprevedibili individuati annual mente con decreto de
Mnistro dell'istruzione, dell'universita e della ricerca, anche
sull a base dei dati contenuti nell' Anagrafe dell'edilizia scolastica.

173. Dopo il conma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 12
settenbre 2013, n. 104, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 8
novenbre 2013, n. 128, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Per le nedesine finalita’ di cui al comm 1 e con
riferimento agli immobili di proprieta’ pubblica adibiti all'alta
formazione artistica, nusicale e coreutica, le istituzioni dell'alta
formazione artistica, nusicale e coreutica, di cui all'articolo 1
della | egge 21 dicenbre 1999, n. 508, possono essere autorizzate da
M nistero dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Mnistero
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca, a stipulare nutu
trentennali sulla base dei criteri di economicita' e di conteninento
del  a spesa, con oneri di anmortanento a totale carico dello Stato,
con | a Banca europea per gli investimenti, con |a Banca di sviluppo
del Consiglio d' Europa, con |la societa' Cassa depositi e prestiti Spa
e con i soggetti autorizzati all'esercizio dell'attivita bancaria,
ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo |° settenbre
1993, n. 385. A sensi dell'articolo 1, coma 75, della legge 30
di cenbre 2004, n. 311, le rate di amortamento dei nutui attivati
sono pagate agli istituti finanziatori direttanente dallo Stato. A
tale fine sono stanziati contributi pluriennali pari a euro 4 milion
annui per la durata dell'anmortanmento del nmutuo a decorrere dall'anno
2016, nediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cu
all"articolo 1, comma 131, della citata | egge n. 311 del 2004. Ala
conpensazi one degli effetti finanziari, in termni di fabbisogno e di



i ndebi tanento netto, derivanti dall'attuazi one delle disposizioni de

presente comma si provvede, quanto a euro 5 mlioni per |'anno 2017,
a euro 15 mlioni per |'anno 2018, a euro 30 milioni per |'anno 2019
e a euro 30 milioni per |'anno 2020, nediante corrispondente utilizzo
del fondo per |a conpensazione degli effetti finanziari non previsti
a | egi sl azi one vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comm 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con nodificazioni, dalla legge 4
di cenmbre 2008, n. 189, e successive nodificazioni

2-ter. Le nodalita' di attuazione del comma 2-bis sono stabilite
con decreto del Mnistero dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
da adottare entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della
presente di sposi zi one».

174. All"articolo 2, comma 1, del decreto-legge 7 aprile 2014, n.
58, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 5 giugno 2014, n. 87
sono apportate |l e seguenti nodifiche:

a) le parole: «2014/2015» sono sostituite dalle seguent i
«2015/ 2016x;

b) dopo | e parole: «ove non e ancora attiva» sono inserite le
seguenti: «, ovvero sia stata sospesa, »;

c) le parole: «e conmunque fino e non oltre il 31 luglio 2015»
sono sostituite dalle seguenti: «alla data di effettiva attivazione
della citata convenzi one e conunque fino a non oltre il 31 luglio
2016».

175. Agli oneri derivanti dal comma 174 si provvede a valere sulle
risorse di cui all'articolo 58, conma 5, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98.

176. All"articolo 10 del decreto-legge 12 settenbre 2013, n. 104,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 8 novenbre 2013, n. 128,
al comma 1, terzo periodo, le parole: «40 milioni annui per |la durata
del ' anmmortanmento del nutuo, a decorrere dall'anno 2015»  sono
sostituite dalle seguenti: «40 mlioni per |'anno 2015 e per euro 50
mlioni annui per |la durata residua dell'amortanento del nutuo, a
decorrere dall'anno 2016» e, al comma 2, dopo |le parole: «effettuati
dalle Regioni,» sono inserite le seguenti: «anche attraverso la
del egazi one di paganento, ».

177. A fine di garantire la sicurezza degli edifici scolastici e
di prevenire eventi di crollo dei relativi solai e controsoffitti e

autorizzata la spesa di euro 40 mlioni per |[|'anno 2015 per
finanzi are indagi ni di agnostiche dei solai degli edifici scolastici
anche attraverso quote di cofinanzianmento da parte degli enti |ocal
proprietari, a valere sul Fondo di cui al comma 202

178. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, sono definiti i termni e le
nodal ita' per |'erogazione dei finanzianmenti agli enti locali di cui
al comma 177, tenendo conto anche della vetusta degli edifici

val utata anche in base ai dati contenuti nell' Anagrafe dell'edilizia
scol asti ca

179. di interventi di nessa in sicurezza degli edifici scolastici
che si  rendono necessari all'esito delle indagini diagnostiche
possono essere finanziati anche a valere sulle risorse di cui a
conm 160, 161, 162, 163, 166 e 170.

180. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro diciotto nmesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno o piu decreti
| egislativi al fine di provvedere al riordino, alla senplificazione e
alla codificazione delle disposizioni legislative in nateria d
i struzione, anche in coordinamento con le disposizioni di cui alla
presente | egge.

181. | decreti legislativi di cui al comma 180 sono adottati ne
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all'articolo 20



della | egge 15 marzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni, nonche
dei seguenti:
a) riordino delle disposizioni normative in nateria di sistenma

nazi onal e di istruzione e formazione attraverso:

1) la redazione di un testo unico delle disposizioni in materia
di istruzione gia'" contenute nel testo unico di cui al decreto
| egislativo 16 aprile 1994, n. 297, nonche' nelle altre fonti
normati ve;

2) |"articolazione e la rubricazione delle disposizioni di
| egge incluse nella codificazione per materie onpbgenee, secondo i
contenuto precettivo di ciascuna di esse;

3) il riordino e il coordinamento formale e sostanziale delle
di sposi zi oni di |egge incluse nella codificazione, anche apportando
i ntegrazioni e nodifiche innovative e per garantirne |la coerenza
giuridica, logica e sistematica, nonche' per adeguare le stesse
all'"intervenuta evoluzione del quadr o giuridico nazi onal e e
del I ' Uni one europea;

4) |'adeguanento della normativa inclusa nella codificazione
alla giurisprudenza costituzionale e dell' Unione europea;

5) 1'indi cazione espressa delle disposizioni di |egge abrogate;

b) riordino, adeguanento e senplificazione del sistena di

formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola

secondaria, in modo da renderlo funzionale alla valorizzazione
sociale e culturale della professione, mediante:
1) I"introduzione di un sistema wunitario e coordinato che

conprenda sia |la formazione iniziale dei docenti sia |e procedure per
| " accesso alla professione, affidando i diversi nomenti e percors

formativi alle universita' o alle istituzioni dell'alta fornmazione
artistica, nusicale e coreutica e alle istituzioni scolastiche

statali, con una chiara distinzione dei rispettivi ruoli e conpetenze
in un quadro di collaborazione strutturata;
2) I'avvio di un sistema regolare di concorsi nazionali per

| "assunzi one, con contratto retribuito a tenpo determnato di durata
triennale di tirocinio, di docenti nella scuola secondaria statale.
L' accesso al concorso e' riservato a coloro che sono in possesso di
un di ploma di laurea magistrale o di un di ploma accadem co di secondo
livello per le discipline artistiche e nmnusicali, coerente con la
classe disciplinare di concorso. | vincitori sono assegnati a
un'istituzione scolastica o a una rete tra istituzioni scolastiche. A
qguesto fine sono previsti:

2.1) la determinazione di requisiti per |'accesso al concorso
nazi onal e, anche in base al nunero di crediti formativi universitari
acquisiti nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e in quelle
concernenti |e metodologie e |l e tecnol ogie didattiche, conunque con
il limte mnino di ventiquattro crediti conseguibili sia cone
crediti curricolari che come crediti aggiuntivi;

2.2) la disciplina relativa al trattamento economco durante il
periodo di tirocinio, tenuto anche conto della graduale assunzione
del I a funzione di docente;

3) il conpletamento della fornazione iniziale dei docenti
assunti secondo | e procedure di cui al nunmero 2) tramte:

3.1) il conseguinmento, nel corso del prinmp anno di contratto, di un
di pl oma di specializzazione per |'insegnanento secondario al termne
di un corso annuale istituito, anche in convenzione con istituzion
scolastiche o loro reti, dalle wuniversita’ o dalle istituzion
dell'alta formazione artistica, nmusicale e coreutica, destinato a
conpl etare |l a preparazione degli iscritti nel canpo della didattica

delle discipline afferenti alla classe concorsuale di appartenenza,
del | a pedagogi a, della psicologia e della normativa scol astica;

3.2) la determ nazi one degli standard nazionali per la valutazione
finalizzata al conseguimento del diplonma di specializzazione, nonche
del periodo di apprendi stato;

3.3) per i vincitori dei concorsi nazionali, |'effettuazione, ne



due anni successivi al conseguinento del diploma, di tirocini
formativi e | a gradual e assunzi one della funzione docente, anche in
sostituzione di docenti assenti, presso |'istituzione scolastica o
presso la rete tra istituzioni scolastiche di assegnazi one;

3.4) la possibilita', per coloro che non hanno partecipato o non
sono risultati vincitori nei concorsi nazionali di cui al nunero 2),
di iscriversi a proprie spese ai percorsi di specializzazione per
' insegnanmento secondario di cui al nunmero 3.1);

4) la sottoscrizione del contratto di lavoro a tenpo
indetermnato, all'esito di positiva conclusione e valutazione de
periodo di tirocinio, secondo |la disciplina di cui ai conm da 63 a
85 del presente articol o;

5) la previsione che il percorso di cui al nunero 2) divenga
gradual nente |'unico per accedere all'inseghamento nella scuola
secondaria statale, anche per |'effettuazione delle suppl enze;

["introduzione di una disciplina transitoria in relazione ai vigenti
percorsi formativi e abilitanti e al reclutanmento dei docenti nonche
in nmerito alla valutazione della conpetenza e della professionalita
per coloro che hanno conseguito |'abilitazione prima della data di
entrata in vigore del decreto legislativo di cui alla presente
lettera;

6) il riordino delle classi disciplinari di afferenza de
docenti e delle classi di laurea nagistrale, in nodo da assicurarne
| a coerenza ai fini dei concorsi di cui al numero 2), nonche' delle
norne di attribuzione degli insegnanenti nell'anmbito della classe
disciplinare di afferenza secondo principi di senplificazione e di
flessibilita', fernmo restando |'accertanmento della conmpetenza nelle
di sci pline insegnate

7) la previsione dell'istituzione di percorsi di formazione in
servi zio, che integrino |l e conpetenze disciplinari e pedagogi che de
docenti, consentendo, secondo principi di flessibilita' e di
val ori zzazione, |'attribuzione di insegnamenti anche in cl ass
di sciplinari affini;

8) la previsione che il conseguinmento del di ploma  di
speci ali zzazione di cui al nunmero 3.1) costituisca il titolo
necessari o per |'insegnanmento nelle scuole paritarie;

c) pronozione dell'inclusione scolastica degli studenti con
disabilita" e ri conosci mento delle differenti nodalita' di

conuni cazi one attraverso:

1) la ridefinizione del ruolo del personal e docente di sostegno
al fine di favorire |1'inclusione scolastica degli studenti con
disabilita', anche attraverso |'istituzione di appositi percorsi di
formazi one universitaria;

2) la revisione dei criteri di inserinmento nei ruoli per i
sostegno didattico, al fine di garantire la continuita' del diritto
allo studio degli alunni con disabilita', in mdo da rendere
possibile allo studente di fruire dello stesso insegnante di sostegno
per |'intero ordine o grado di istruzione;

3) I'"individuazione dei livelli essenziali delle prestazion
scol astiche, sanitarie e sociali, tenuto conto dei diversi livelli di
conpet enza istituzional e;

4) la previsione di indicatori per |'autovalutazione e la
val ut azi one del | "incl usi one scol asti ca;

5) la revisione delle nodalita' e dei «criteri relativi alla
certificazione, che deve essere volta a individuare |le abilita
residue al fine di poterle sviluppare attraverso percorsi individuati
di concerto con tutti gli specialisti di strutture pubbliche, private
0 convenzi onate che seguono gli alunni riconosciuti disabili ai sens
degli articoli 3 e 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e della
| egge 8 ottobre 2010, n. 170, che partecipano ai gruppi di |avoro per
["integrazione e |'inclusione o agli incontri informali

6) la revisione e | a razionalizzazione degli organism operanti
alivello territoriale per il supporto all'inclusione;



7) la previsione dell'obbligo di fornazione iniziale e in

servizio per i dirigenti scolastici e per i docenti sugli aspetti
pedagogi co-di dattici e organizzativi dell'integrazi one scol astica;

8) la previsione dell'obbligo di fornmazione in servizio per i
personal e amministrativo, tecnico e ausiliario, rispetto alle
specifiche conmpetenze, sull'assistenza di base e sugli aspetti
organi zzativi ed educativo-relazionali relativi al processo di
i nt egrazi one scol astica;

9) la previsione della garanzia dell'istruzione domciliare per

gli alunni che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 12
comma 9, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

d) revisione dei percorsi dell'istruzione professionale, ne
rispetto dell"articolo 117 della Costituzione, nonche' raccordo con
percorsi dell'istruzione e fornazione professionale, attraverso:

1) la ridefinizione degli indirizzi, delle articolazioni e
del I e opzioni dell'istruzione professionale;

2) il potenzianento delle attivita' didattiche |[|aboratorial
anche attraverso una rinodul azione, a parita" di tenpo scolastico,
dei quadri orari degli indirizzi, con particolare riferimento a

prino bienni o;

e) istituzione del sistema integrato di educazione e di
istruzione dalla nascita fino a sei anni, costituito dai serviz
educativi per |I'infanzia e dalle scuole dell'infanzia, al fine di
garantire ai banbini e alle banbine pari opportunita" di educazi one,
i struzione, cura, relazione e gioco, superando disuguaglianze e
barriere territoriali, econonmiche, etniche e culturali, nonche' a
fini della conciliazione tra tenpi di vita, di cura e di lavoro de
genitori, della pronozione della qualita" dell'offerta educativa e
della continuita' tra i vari servizi educativi e scolastici e la
parteci pazione delle famglie, attraverso

1) la definizione dei livelli essenziali delle prestazion
della scuola dell'infanzia e dei servizi educativi per |'infanzia
previsti dal Nomenclatore interregionale degli interventi e de
servizi sociali, sentita |a Conferenza unificata di cui all'articolo

8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nodi fi cazi oni, prevedendo:

1.1) | a generalizzazione della scuola dell'infanzia;

1.2) la qualificazione universitaria e la fornmazione continua
del personale dei servizi educativi per |'infanzia e della scuola
del I' i nf anzi a;

1.3) gli standard strutturali, organizzativi e qualitativi de
servizi educativi per |I'infanzia e della scuola dell'infanzia,

diversificati in base alla tipologia, all'eta" dei banmbini e agl
orari di servizio, prevedendo tenpi di conpresenza del personale de

servizi educativi per |'infanzia e dei docenti di scuol a
del I ' i nfanzia, nonche' il coordinanmento pedagogico territoriale e il
riferimento alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola
dell"infanzia e del prinmo ciclo di istruzione, adottate con i

regolamento di cui al decreto del M nistro del | "istruzi one,

dell'universita'" e della ricerca 16 novenbre 2012, n. 254;
2) la definizione delle funzioni e dei conpiti delle regioni e
degli enti locali al fine di potenziare la ricettivita' dei servizi

educativi per |'infanzia e |a qualificazione del sistema integrato di
cui alla presente lettera

3) I'"esclusione dei servizi educativi per |[|'infanzia e delle
scuol e dell'infanzia dai servizi a domanda i ndividual e;

4) |'"istituzione di una quota capitaria per il raggiunginento
dei livelli essenziali, prevedendo il cofinanziamento dei costi di
gestione, da parte dello Stato con trasferimenti diretti o con la
gestione diretta delle scuole dell'infanzia e da parte delle region

e degli enti locali al netto delle entrate da conpartecipazione delle
famglie utenti del servizio;
5) |"approvazione e il finanziamento di un piano di azione



nazionale per la pronozione del sistema integrato di cui alla

presente lettera, finalizzato al raggi ungi rento  dei livell
essenziali delle prestazioni
6) la copertura dei posti della scuola dell'infanzia per

| " attuazi one del piano di azione nazionale per la pronpzione de
sistena integrato anche avval endosi della graduatoria a esaurinento

per il nedesino grado di istruzione come risultante alla data di
entrata in vigore della presente |egge;
7) la pronozione della costituzione di poli per |'infanzia per

banbini di eta' fino a sei anni, anche aggregati a scuole primarie e
istituti conprensivi;

8) I'"istituzione, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio
dello Stato, di un'apposita commissione con conpiti consultivi e
propositivi, conpost a da esperti nom nat i dal M ni stero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, dalle regioni e

dagli enti locali;

f) garanzia dell'effettivita' del diritto allo studio su tutto i
territorio nazionale, nel rispetto delle conpetenze delle regioni in
tale nateria, attraverso la definizione dei livelli essenziali delle
prestazioni, sia in relazione ai servizi alla persona, con
particolare riferimento alle condizioni di disagio, siain relazione
ai servizi strunentali; potenziamento della Carta dello studente,
tenuto conto del sistenma pubblico per Ila gestione dell'identita
digitale, al fine di attestare attraverso la stessa lo status di
studente e rendere possibile |"accesso a programm relativi a beni e
servizi di natura culturale, a servizi per la mobilita' nazionale e
i nternazionale, ad ausili di natura tecnologica per lo studio e per
|"acquisto di materiale scolastico, nonche' possibilita di associare
funzionalita' aggiuntive per strumenti di paganmento attraverso
borsellino el ettronico;

0) pronozi one e diffusione della cultura umani sti ca,
val ori zzazi one del patrinonio e della produzione culturali, mnusicali,
teatrali, coreutici e cinematografici e sostegno della creativita'
connessa alla sfera estetica, attraverso:

1) |[|'accesso, nelle sue varie espressioni amatori al i e
pr of essi onal i, alla f or mazi one artistica, consi stente
nel | " acqui si zione di conoscenze e nel contestuale esercizio d
pratiche connesse alle forne artistiche, nmusicali, coreutiche e
teatrali, nediante:

1.1) il potenzianento della fornmazione nel settore delle arti

nel curricolo delle scuole di ogni ordine e grado, conpresa la prima
i nfanzia, nonche' la realizzazione di un sistena formativo della
professionalita" degli educatori e dei docenti in possesso di
specifiche abilitazioni e di specifiche conpetenze arti stico-nusical
e didatti co- netodol ogi che;

1.2) |"attivazione, da parte di scuole o reti di scuole di ogni
ordine e grado, di accordi e collaborazioni anche con soggetti terzi
accreditati dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita e della
ricerca e dal Mnistero dei beni e delle attivita' culturali e de
turisno ovvero dalle regioni o dalle province autonone di Trento e d
Bol zano anche nedi ante accordi quadro tra le istituzioni interessate;

1.3) il potenzianento e il coordinanento dell'offerta formativa
extrascolastica e integrata negli anbiti artistico, musi cal e,
coreutico e teatrale anche in funzione dell'educazi one pernanente;

2) il riequilibrio territoriale e il potenzianento delle scuole
secondari e di pri mo grado a indirizzo musi cal e nonche
| " aggi ornanento dell'offerta formativa anche ad altri settori
artistici nella scuola secondaria di prinmo grado e |"avvio di poli
nel prino ciclo di istruzione, a orientamento artistico e
performativo;

3) la presenza e il rafforzanento delle arti nell'offerta
formati va dell e scuol e secondarie di secondo grado;

4) il potenzianento dei licei nusicali, coreutici e artistici



promuovendo progettualita' e scambi con gli altri Paesi europei

5) 1" arnoni zzazi one dei percorsi formativi di tutta la filiera
del settore artistico-nusicale, con particolare attenzi one a
percorso pre-accademi co dei giovani talenti nusicali, anche ai fin
del |l " accesso all'alta formazione artistica, nusicale e coreutica e
all"universita'

6) |'incentivazione delle sinergie tra i |inguaggi artistici e
e nuove tecnologie valorizzando |e esperienze di ricerca e
i nnovazi one;

7)) il supporto degl i scanbi e delle collaborazion

artistico-musicali tra le diverse istituzioni formative sia italiane
che straniere, finalizzati anche alla valorizzazione di giovan
talenti;

8) la sinergia e l'unitarieta' degli obiettivi nell'attivita
dei soggetti preposti alla pronozione della cultura italiana
all"estero;

h) revisione, riordino e adeguanento della normativa in nateria
di istituzioni e iniziative scolastiche italiane all'estero al fine

di realizzare un effettivo e sinergico coordinanento tra il Mnistero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e [

M nistero dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca nella
gestione della rete scolastica e della pronozione della |Iingua

italiana all'estero attraverso

1) la definizione dei criteri e delle nodalita' di selezione,
destinazione e permanenza in sede del personale docente e
anmmi ni strativo

2) la revisione del trattanmento econom co del personal e docente
e anm nistrativo;

3) la previsione della disciplina delle sezioni italiane
all'interno di scuole straniere o internazionali

4) la revisione della disciplina dell'insegnamento di materie
obbligatorie secondo |a | egi sl azi one | ocal e 0 | ' ordi nament o

scol astico italiano da affidare a insegnanti a contratto |ocal e;

i) adeguanento della normativa in nmateria di valutazione e
certificazione delle conmpetenze degli studenti, nonche' degli esam
di Stato, anche in raccordo con la normativa vigente in materia di
certificazione delle conpetenze, attraverso:

1) la revisione delle nodalita" di valutazione e certificazione
dell e conpetenze degli studenti del prim ciclo di istruzione,
mettendo in rilievo la funzione formativa e di orientanento della
val utazione, e delle nodalita" di svolginmento dell'esame di Stato
concl usivo del prino ciclo;

2) larevisione delle nodalita' di svolginento degli esam di
Stato relativi ai percorsi di studio della scuola secondaria di
secondo grado in coerenza con quanto previsto dai regol anenti di cui
ai decreti del Presidente della Repubblica 15 narzo 2010, nn. 87, 88
e 89.

182. | decreti legislativi di cui al cooma 180 sono adottati su
proposta del Mnistro dell'istruzione, dell'universita’ e della
ricerca, di concerto con il Mnistro per la senplificazione e Ila
pubbl i ca anm ni strazione e con il Mnistro dell'economa e delle
finanze nonche' con gli altri Mnistri conpetenti, previo parere
della Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni. di
schem dei decreti sono trasnessi alle Canere per |'espressione de
parere da parte delle Comm ssioni parlanentari conpetenti per nmateria
e per i profili finanziari, che si esprinmono nel ternmine di sessanta
giorni dalla data di trasm ssione, decorso il quale i decreti possono
conunque essere adottati. Se il termine previsto per |'espressione
del parere da parte delle Comm ssioni parlanmentari scade nei trenta
giorni che precedono |a scadenza del termine per |[|'esercizio della
del ega previsto al comma 180, o0 successivamente, quest'ultino e
prorogato di novanta gi orni



183. Con uno o piu' decreti adottati ai sensi dell'articolo 17,
comm 1 e 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
nodi fi cazioni, sono raccolte per materi e onogenee le nor e
regol amentari vigenti negli anbiti di cui alla presente |egge, con le
nodi fi cazioni necessarie al fine di senplificarle e adeguarle alla
disciplina legislativa conseguente all'adozione dei decreti
legislativi di cui al comma 180 del presente articolo.

184. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di ciascuno de
decreti legislativi di cui al comma 180, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi e con |la procedura previsti dai commi 181 e 182 de
presente articolo, il Governo puo' adottare disposizioni integrative
e correttive dei decreti mnedesim.

185. Dall'attuazi one delle deleghe di cui ai conmi 180 e 184 non
devono derivare nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza

pubblica. Atal fine, per gli adempinmenti previsti dai decreti
| egislativi adottati in attuazione dei conmm 180 e 184 le
amm ni strazioni conpetenti pr ovvedono attraverso una diversa
al | ocazione delle ordinarie risorse umane, finanziarie e strunental

allo stato in dotazione alle nmedesime ammni strazioni. In conformta

all"articolo 17, comma 2, della legge 31 dicenbre 2009, n. 196,
qual ora uno o piu' decreti legislativi determ nino nuovi o0 rmaggiori
oneri che non trovino conpensazione al proprio interno, essi sono
emanati sol o successivanente o contestualmente all'entrata in vigore
dei provvedinenti legislativi, ivi conpresa la legge di stabilita'
che stanzino |l e occorrenti risorse finanziarie.

186. Alla provincia autonona di Bol zano spetta la legittinazione

attiva e passiva nei procedinmenti giudiziari concernenti il personale
docente, direttivo ed ispettivo delle scuole a carattere statale.

187. A fine di rispondere alle esigenze socio-culturali e
linguistiche della scuola dei diversi gruppi I'i nguistici, I a
provinci a autonona di Bol zano adotta linee guida, sulla base d

ricerche di settore, per |a personalizzazione dei percorsi didattici
e formativi, nell'anmbito della flessibilita ordinanentale e ferma
restando |'autonom a delle istituzioni scolastiche, per rispondere
alle esigenze socio-culturali e |Ilinguistiche dei tre grupp

linguistici italiano, tedesco e |ladino, nel quadro dell'unitarieta

del | " ordi nament o scol astico provinciale definito dall'articolo 19 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670.

188. La provincia autonoma di Bol zano si adegua alla normativa
statale sugli esam di Stato con |legge provinciale, al fine di
integrare i percorsi nazionali con aspetti culturali e [linguistici
legati alla realta' locale. Le norme per |'attuazione delle predette
di sposi zioni sono adottate dalla provincia autonoma, sentito il

Mnistero dell'istruzione, dell'universita e della ricerca. La
provi nci a autonoma nonmina i presidenti e i menbri delle conm ssion
per |'esame di Stato delle scuole di ogni ordine e grado. |In

rel azi one al particolare ordinanento scolastico di cui all'articolo 9
del testo unificato di cui al decreto del Presidente della Repubblica

10 febbraio 1983, n. 89, e successive nodificazioni, la terza prova
del | ' esame di Stato conclusivo della scuola secondaria di secondo
grado e' determinata in aderenza alle linee guida definite dalla
provi nci a autonoma  sentito il M ni stero del | "i struzione,

dell'universita e della ricerca

189. In attuazione dell'articolo 19 del testo wunico di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, Ila
provincia autonona di Bol zano, d'intesa con |'universita' ed il
conservatorio di rmusica che hanno sede nella provincia stessa,
di sciplina la formazione disciplinare e pedagogico-didattica degl
insegnanti delle scuole funzionanti nella provincia autonorma di
Bol zano di ogni ordine e grado dei tre gruppi linguistici, anche
nelle materie artistiche, nonche' le nmodalita’ e i contenuti delle
relative prove di accesso nel rispetto di quelli mMnim previsti a



livello nazionale, con possibilita' di discostarsi dalla tenpistica
nazi onal e, svolgendole anche in Ilingua tedesca e |Iadina, ove
necessari o, e basandosi sui programm di insegnanento sviluppati ed
in vigore nella provincia autonona stessa. Tale formazione puo
conprendere fino a quarantotto crediti formativi wuniversitari de
percorso qui nquennal e per attivita' di insegnamento che riguardano i
relativo contesto culturale. La provincia autonona di Bolzano,

dintesa con |'universita' ed il conservatorio di cui al prino
peri odo, definisce altresi' il punteggio con il quale integrare Ila
votazione della prova di accesso, in caso di possesso di
certificazioni di conpetenze linguistiche almeno di livello Bl de

Quadro conune europeo di riferinento. Al fine di garantire ai futuri
i nsegnanti delle scuole con lingua di insegnamento tedesca e delle

scuole delle localita" ladine la fornmazione nella madre |ingua,
|"abilitazione all'insegnamento si consegue medi ant e il sol o
conpi mento del tirocinio formativo attivo (TFA). Il TFA stesso

nonche' le relative nodalita' di accesso a numero programmato, Sono
disciplinati dalla provincia autonona di Bol zano. Per |0 specifico
contesto linguistico e culturale della provincia autonona di Bol zano

e per |'inpegno istituzionale della Libera Universita' di Bolzano a
garantire nei percorsi di formazione i presupposti per |'acquisizione
del l e competenze indispensabili al fine di poter partecipare alla

vita culturale ed economnico-sociale e di accedere al nondo del |avoro
nella provincia stessa, la Libera Universita" di Bolzano, d'intesa
con il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
ha facolta' di anpliare, in tutti i corsi di laurea e di laurea
magi strale da essa attivati, i settori scientifici e disciplinari

afferenti alle discipline letterarie e |inguistiche, previsti da

rispettivi decreti mnisteriali tra le attivita' formative di base e
caratterizzanti.

190. La provincia autonona di Bol zano e' del egata ad esercitare le
attribuzioni dello Stato in materia di riconoscinmento dei titoli di
formazi one professionale rilasciati da un Paese nmenbro dell' Unione
europea ai fini dell'esercizio della professione di docente nelle
scuol e di istruzione primaria, secondaria ed artistica in relazione
alle classi di concorso esistenti nella sola provincia autonoma di

Bol zano o ai soli fini dell'accesso ai posti di insegnanento nelle
scuol e con lingua di insegnanmento tedesca della provincia autonoma d
Bol zano o ai posti di insegnanento nelle scuole delle localita
| adi ne della provincia autononma di Bol zano per naterie inpartite in
lingua tedesca. Resta fernmp che il beneficiario del riconoscinento
delle qualifiche professionali deve possedere Il e conoscenze

i ngui stiche necessarie. L'ultinp periodo del conma 4 dell"articolo
427 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, e' soppresso.

191. Sono fatte salve le potesta’ attribuite alla provincia
aut onoma di Bol zano dallo statuto speciale e dalle relative norme di
attuazi one, nonche' ai sensi dell"articolo 10 della | egge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. La provincia autonona di
Bol zano provvede all'adeguanmento del proprio ordi namento nel rispetto

dei principi desum bili dalla presente |egge.

192. Per |'adozione dei regolanenti, dei decreti e degli atti
attuativi della presente I egge non e richiesto il parere dell'organo
col I egi al e consul tivo nazional e della scuol a.

193. Il regolanmento di cui all'articolo 64, conma 4, lettera a),

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, non si applica per
| a procedura del piano straordinario di assunzi oni

194. In sede di prina applicazione della presente |egge e
[imtatamente all'anno scol astico 2015/ 2016, per |a determ nazione
del I ' organico dell'autonomia non e richiesto il parere di cui

all"articolo 22, comma 2, della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448.
195. Fernp restando il contingente di cui all"articolo 639, coma



3, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, e successive nodificazioni, |e disposizioni della presente |egge
si applicano alle scuole italiane all'estero in quanto conpatibili e
nell"anbito delle risorse disponibili a |egislazione vigente.

196. Sono inefficaci le norne e le procedure contenute ne
contratti collettivi, contrastanti con quanto previsto dalla presente
| egge.

197. Al fine di adeguare |'applicazione delle disposizioni della
presente |l egge alle scuole con |lingua di inseghamento slovena o con
i nseghanento bilingue della regione Friuli-Venezia G ulia, il

M nistro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca enana,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della nedesina
| egge, un decreto stabilendo, per I|le nedesine scuole, |e norne
speciali riguardanti in particolare:

a) la fornmazione iniziale e |'aggiornanento, |"abilitazione e i

recl utanento del personal e docente;

b) le nodalita' di assunzione, formazione e valutazione de
dirigenti scolastici

c) il diritto di rappresentanza riferito alla riforma degl
organi collegiali, alivello sia nazionale sia territoriale.

198. Per |'attuazione delle disposizioni di cui alla presente |egge
nonche' del decreto di cui al comm 197, per quanto riguarda le
scuol e con lingua di insegnanento slovena o con insegnanmento bilingue
della regione Friuli-Venezia Gulia, il Mnistero dell'istruzione,
del"universita" e della ricerca si avvale dell'Uficio per
["istruzione in lingua slovena.

199. L'articolo 50 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5
convertito, con nodificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e i
conmmi 8 e 9 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111,
sono abrogati a decorrere dall'inizio dell'anno scolastico 2015/ 2016.

200. Al comma 7 dell"articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011
n. 98, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 luglio 2011, n.
111, | a parola: «docente,» e' soppressa.

201. A decorrere dall"anno scolastico 2015/2016, |a dotazione
organi ca conplessiva di per sonal e docent e delle i stituzion
scol astiche statali e increnentata nel linmite di euro 544,18 milion
nell"anno 2015, 1.828,13 mlioni nell'anno 2016, 1.839,22 mlion
nell'anno 2017, 1.878,56 mlioni nell'anno 2018, 1.915,91 mlion
nell'anno 2019, 1.971,34 mlioni nell'anno 2020, 2.012,32 mlion
nell"anno 2021, 2.053,60 mlioni nell'anno 2022, 2.095,20 mlion
nell"anno 2023, 2.134,04 mlioni nell'anno 2024 e 2.169,63 mlion
annui a decorrere dall'anno 2025 rispetto a quelle determnate a
sensi dell'articolo 19, conmma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, nel testo vigente prinma della data di entrata in vigore della
presente | egge, nonche' ai sensi dell"articolo 15, comm 2 e 2-bis,
del decreto-legge 12 settenbre 2013, n. 104, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 8 novenbre 2013, n. 128.

202. E iscritto nello stato di previ si one del M ni stero
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca un fondo di parte
corrente, denom nato «Fondo "La Buona Scuol a" per il miglioramento e
| a valorizzazione dell'istruzione scolastica», con uno stanzianmento

pari a 83.000 euro per |'anno 2015, a 533.000 euro per |'anno 2016, a
104. 043. 000 euro per |'anno 2017, a 69.903.000 euro per |'anno 2018,
a 47.053.000 euro per |"anno 2019, a 43.490.000 euro per |'anno 2020,
a 48.080. 000 euro per |"anno 2021, a 56.663.000 euro per |'anno 2022
e a 45.000. 000 euro annui a decorrere dall'anno 2023. Al riparto de

Fondo si provvede con decreto del M nistro del | "istruzi one,
dell'universita" e della ricerca, di concerto con il Mnistro
dell ' economa e delle finanze. Il decreto di cui al presente conma

puo' destinare un inmporto fino a un nassino del 10 per cento de
Fondo ai servizi istituzionali e generali dell'anm nistrazione per |le



attivita' di supporto al sistenma di istruzione scolastica

203. Per |'anno 2015 il Fondo relativo alle spese di funzionanmento
del I a Scuol a nazi onal e del I’ anmi ni strazione, iscritto nel bilancio
dello stato di previsione del Mnistero dell' economia e delle
finanze, in aggiunta allo stanzianento di cui all'articolo 17, conma
3, del decreto-legge 12 settenbre 2013, n. 104, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla | egge 8 novenbre 2013, n. 128, €' increnentato
di 1 mlione di euro per |'espletamento della procedura concorsuale
per |'accesso ai ruoli della dirigenza scol asti ca.

204. Agli oneri derivanti dai comm 25, 26, 39, 55, ultino periodo,
62, 86, 94, 123, 125, 126, 132, 134, 135, 141, 144, 158, 176, 177
201, 202 e 203, pari conplessivamente a 1.012 nilioni di euro per
| "anno 2015, a 2.860,3 mlioni di euro per |'anno 2016, a 2.909,5
mlioni di euro per |'anno 2017, a 2.903,7 nmilioni di euro per |'anno
2018, a 2.911,2 milioni di euro per |'anno 2019, a 2.955,067 mnilion
di euro per |'anno 2020, a 3.000,637 mlioni di euro per |'anno 2021
a 2.924,5 mlioni di euro per |'anno 2022, a 2.947,437 nilioni di
euro per |'anno 2023, a 2.986,277 nmilioni di euro per |'anno 2024 e a
3.021,867 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, nonche
agli oneri derivanti dai comm 150 e 151, valutati in 139,7 nilion
di euro per |'anno 2016, in 90,5 mlioni di euro per |'anno 2017, in
96,3 milioni di euro per |'anno 2018, in 88,8 mlioni di euro per
| "anno 2019, in 81,3 mlioni di euro per I1'anno 2020 e in 75,5
mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede:

a) quanto a 1.000 mlioni di euro per |'anno 2015 e a 3.000
mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016, nediante riduzione
del Fondo «La Buona Scuol a», di cui all"articolo 1, conma 4, della
| egge 23 dicenbre 2014, n. 190;

b) quanto a 36.367.000 euro per |'anno 2020, a 76.137.000 euro
per |'anno 2021, a 22.937.000 euro per |"anno 2023, a 61.777.000 euro
per |'anno 2024 e a 97.367.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025,

nmedi ante corrispondente ri duzi one  del Fondo per interventi
strutturali di politica econonmica, di cui all'articolo 10, conmm 5,
del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307;

c) quanto a euro 12 mlioni per | " anno 2015, medi ant e
corrispondente riduzione del fondo per il funzionamento di cui
all"articolo 1, comma 601, della | egge 29 di cenbre 2006, n. 296.

205. All a conpensazione degli ulteriori effetti finanziari, in
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti dalle

nedesi me di sposi zioni richiamate dall'alinea del comma 204, pari a
178. 956. 700 euro per |'anno 2015, 338.135.700 euro per |"anno 2016,
379.003. 500 euro per |'anno 2017, 419.923.410 euro per |'anno 2018,
466. 808. 650 euro per |"anno 2019, 479.925.100 euro per |'anno 2020,
370.049. 800 euro per |'anno 2021, 350.029.000 euro per |'anno 2022
368.399. 000 euro per |'anno 2023, 351.818.000 euro per |"anno 2024 e
293.754.500 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede
nmedi ante corrispondente utilizzo del Fondo per |a conpensazi one degl
effetti finanziari non previsti a |I|egislazione vigente conseguenti
all"attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all"articolo 6
conma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 4 dicenbre 2008, n. 189, e successive
nodi fi cazi oni

206. Ferme restando |l e conpetenze istituzionali di controllo e
verifica spettanti al Mnistero dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca e al Mnistero dell'economia e delle finanze, con
decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e dell a
ricerca, di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze
e' costituito, a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016 e senza
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato, wun comtato di
verifica tecnico-finanziaria conposto da rappresentanti del Mnistero
delI"istruzione, dell'universita' e della ricerca e del Mnistero
del |l ' econom a e delle finanze, con lo scopo di nonitorare la spesa



concernente |'organico dell'autonoma in relazione all"'attuazi one de
pi ano straordinario di assunzioni, la progressione econonica de
docenti nonche' |'utilizzo del fondo per il risarcinento, di cui a
comma 132. di eventuali risparm rispetto alle previsioni contenute
nella presente | egge connesse all'attuazione delle disposizioni di
cui ai conmm da 95 a 105, accertati nell'esercizio finanziario 2015

con decreto del Mnistro dell'istruzione dell'universita' e della
ricerca, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze
anche tenendo conto delle verifiche effettuate dal comtato di cui a
prinmo periodo, sono destinati nel nedesinmo anno all'incremento de

Fondo di cui al comma 202.

207. Qualora, a seguito della procedura di nmonitoraggio di cui a
comma 206, dovesse emergere una spesa conpl essiva superiore a quella
prevista dalla presente | egge, sono adottate i donee misure correttive
ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della | egge 31 dicenbre 2009, n
196.

208. A conponenti del comitato di cui al coma 206 non spetta
al cun conpenso, indennita', gettone di presenza, rinborso di spese o
enol ument o cormunque denom nat o.

209. Le donande per il riconoscinmento dei servizi agli effetti
della carriera del personale scolastico sono presentate al dirigente
scol astico nel periodo conpreso tra il 1° settenbre e il 31 dicenbre
di ciascun anno, ferma restando |a disciplina vigente per |'esercizio
del diritto al riconoscimento dei servizi agli effetti della
carriera. Entro il successivo 28 febbraio, ai fini di una corretta
pr ogr anmazi one della  spesa, il M ni stero del I " i struzi one,

dell'universita' e della ricerca comunica al Mnistero dell'economna
e delle finanze - Dipartinento della Ragioneria generale dello Stato
le risultanze dei dati relativi alle istanze per il riconoscinento
dei servizi agli effetti della carriera del personale scolastico.

210. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

211. Le disposizioni di cui alla presente |legge si applicano nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di
Bol zano conpatibilnmente con e nornme dei rispettivi statuti e con le
relative norme di attuazione.

212. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quel l o dell a sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara" inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone |l egge dello Stato
Data a Roma, addi' 13 luglio 2015

MATTARELLA

Renzi, Presidente del Consiglio dei
mnistri

Gannini, Mnistro dell'istruzione,
dell"universita' e della ricerca

Visto, il Quardasigilli: Olando
Avvertenza:

In supplenento ordinario alla Gazzetta Ufficiale -
serie generale - del 30 luglio 2015 si procedera alla
ri pubblicazione del testo della presente I|egge corredato
delle relative note, ai sensi dell'art. 8, conma 3, de
regol ament o di esecuzi one del testo uni co delle
di sposi zioni sulla promul gazione delle | eggi, sull a
emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica e



sull e pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14
marzo 1986, n. 217

Tabella 1

(Ar ticolo 1, conmma 95)

|
| | | | Secon- | | POSTI DI
| | | Secon- |daria di] | POTEN |
| | | dari a di|secondo | | ZI AVMENTO |
| | | prinmo | grado | | PERIL |
| | Primaria | grado | (**) |TOTALE | SOSTEGNO |
+ =4 o4 =+ bt Sty Sl o}
| Abruzzo | 449 | 176 | 607 | 1.232 | 182 [
L L T T ISR R Fommmea - ommma e Fommma Fommmmmea +
| Basilicata | 264 | 109 | 394 | 767 | 50 |
L L T T I IR Fommmmmaea Fommmaa - Fommmaa - ommma Fommmmmeea +
| Cal abri a | 664 | 268 | 967 | 1.899 | 193 [
L LTSI Fommmmmaea Fommmaa - Fommmaa - ommma Fommmmmeea +
| Canpani a | 1.815 | 810 | 2.689 | 5.314 | 691 [
L L T T I IR Fommmmmaea Fommmaa - Fommmaa - ommma Fommmmmeea +
| Em |'i a- Ronagna | 1.307 | 487 | 1.581 | 3.375 | 433
L L T T I IR Fommmmea oo oo ommma Fommmmmeeea +
| FriuliVenezia G | | | | | |
| (*) | 421 | 164 | 529 | 1.114 | 91 [
L L T T I IR Fommmmmaea oo Fommmaa - ommma Fommmmmeea +
| Lazi o | 1.653 | 647 | 2.112 | 4.412 | 788 [
L L T T I IR Fommmmmaea Fommmaa - Fommmaa - ommma Fommmmmeea +
| Liguria | 478 | 193 | 649 | 1.320 | 164 [
L L TR TS SRR R Fommmea - Fommmea - Fommma Fommmmmea +
| Lonbar di a | 2.852 | 1.065 | 3.091 | 7.008 | 1.023 |
L L T T I IR Fommmmmaea Fommmaa - Fommmaa - ommma Fommmmmeea +
| Mar che | 517 | 198 | 698 | 1.413 | 189
L L T T I IR Fommmmmaea Fommmaa - Fommmaa - ommma Fommmmmeea +
| Mol i se | 188 | 76 | 271 | 535 | 34 |
L L T T I IR Fommmmmaea Fommmaa - Fommmaa - ommma Fommmmmeea +
| Pi enont e | 1.250 | 488 | 1.506 | 3.244 | 416 |
L L T T I IR Fommmmmaea Fommmaa - oo ommma Fommmemeea +
| Puglia | 1.236 | 513 | 1.820 | 3.569 | 468 |
L L T T ISR R Fommmea - Fommmea - Fommma Fommmmmea +
| Sar degna | 530 | 215 | 769 | 1.514 | 162 |
L L T T I IR Fommmmea Fommmaa - oo Fommma Fommmmmea +
|Sicilia | 1.595 | 668 | 2.131 | 4.394 | 649
L L T T I IR . oo oo R Fommmmmeea +
| Toscana | 1.078 | 427 | 1.432 | 2.937 | 354
L L T T I IR . oo oo R Fommmmmeea +
| Urbri a | 363 | 139 | 460 | 962 | 94 [
L L T T I IR Fommmmmaea ommeaa Fommmaa - ommma Fommmmmeea +
| Venet o | 1.473 | 563 | 1.767 | 3.803 | 465 |
L L T T ISR R Fommmea - Fommmea - Fommma Fommmmmea +
| TOTALE | 18.133 | 7.206 | 23.473 |48.812 | 6. 446 [
L L T T I IR Fommmmmaea Fommmaa - Fommmaa - ommma Fommmmmeea +

(*) Inclusi i posti per la lingua sl ovena.

(**) Inclusi gli insegnanti tecnico-pratici.

Il 90 per cento dell'organico per il potenzianento e distribuito
in proporzione agli alunni. Il 10 per cento e' distribuito sulla base

dei seguenti indicatori: dispersione scolastica, presenza di al unni
stranieri, presenza di aree interne, presenza di aree isolane e



nont ane, presenza di aree a bassa densita' denopgrafica.



